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Sull'ordine dei lavori:
PRESIDENTE .
ROMANO Domemco

Pago 19598, 196]6

. . . . . . 19616

PRESIDENTE. La seduta è aperta (oTle 10).
Si dia lettura del pracessa verbale della se~

duta di venerdì 30 novembre.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
pVf1o,c,essov,errbale.

PRESIDENTE. Nan essendavi asserNazioni,
il pracesso verbale si intende applravata.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto cangeda i se~
natori: Raffei l1er per giarni 1 e Sanmartina
per giarni 1.

N an essendavi asse.rvaziani, que.sti cangedi
si intendono. cancessi.

Annunzio di presentazione ~di disegni di legge

PREISIDENTE. Comunico che sana sta'ti
presentati i seguenti disegni di legge di ini.~
ziativa:

dei senatori Amigoni, Santero e Cadorna:

« Istituziane delle Camer'9 di commercia di
Prato., Busta Arsizio, Lecca e Verbania»
(1786);

del senato'ì'CiSalomone:

« Narme integrative della legge 26 nav,em~
bre 1955, n. 1177, sui provvedimenti straar~
dinari per la Calabria» (1787).

Ques~ti disegni di legge saranno stampati, di~
strib'lliti ed assegnati alle Cammissiani com~
petenti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che, nella sedu~
ta di ieri, la lOa Commissiane permanente (La~
varo, emigrazione, previdenza sociale), ha esa~

minato ed appravata i seguenti disegni di
legge:

« Pravvidenz,e a favore dei lavaratori tuber~
calati ci a,ssistiti presso l'Istituto. nazianale del~
la previdenza sociale» che assorbe il disegna
d~ 1egge n. 852, di iniziativa dél senatare An~
gelilli, e il disegno di legge n. 917, di iniziativa
dei senatari Barbareschi ed altri;

« Assistenza sanitaria agli artigiani» (165ì)
che assume il titalo: «Assicuraziane abbliga~
taria cantro le malattie per gli artigiani ».

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onarevali senatori, come già
in precedenza camunicato, alla fine del~a se~
duta odierna il Senato. si aggiarnerà a matr~
te dì 18 dicembre 'Per praseguire i suai lavari
sino. a venerdì 21 dicembre; dapo di che vi
sarà la consueta sospensiane dei lavari che si
pratrarrà presumibilmente sino. al 22 gennaio.

N ella settimana che va dal 18 al 21 dicem~
bre il Senato esaminelI'à il disegna di legge can~
cernente la disciplina della ricerca e coltiva~
ziane degli idracarburi ~ la cui relaziane sarà
tempestivamente distribuita ~ il disegna di
legge cancernente modifiche al testa unica di
pubblica sicurezza ~ sul quale la Cammissiane

ha presentata una relaziane aggi'llntiva ~ e
procederà al seguita della discussiane dei di~
'segn.i.di leg,ge concernenti le aree fa>bbricab~l".
In detta periada occorrerà anche pracedere al~
l'esame della canversione dei due decreti legge
relativi alla impartazione di grassi di maiale
e all'imposta di fabbricaziane sugli acidi grassi,
nonchè all'eventuale esame di talune ratifiche
di accardi internazianali.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto~legge
21 novembre 1956, n. 1284, concernente
l'istituzione di una speciale aliquota di im-
posta sull'entrata per la vendita dei cementi
e degli agglomeranti cementizi da parte dei
produttori» ( 1761 ).

PRESIDENTE. L'OIrdine del gio.rna reca la
discussione del disegno di legge: «Conversiane
in 'le,gge del ,decreta~~egge 21 na,vembre 1956,
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n. 1284, concernente l'istItuzione di una spe~
ciaIe aliquota di imposta sull'entrata per la
vendita dei cementi e degli a'gglomeranti ce-
mentizi da parte dei produttori ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

CERUTTI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERUTTI. SIgnor PresIdente, onorevoli ,col-
leghi, la stolI'ia di questo provvedImento è molto
semplice ma un po' strana. Noi siamò in un
tema particolarmente delIcato: q'uello dell'in~
dustria cementizia" la quale, in Italia, è eser~
citata, come dice la relazione, da 70 aziende,
ma in realtà, come è notorio, è esercitata in~
vece da un monopolio attraverso le parteci~
pazioni e i finanziamenti che legano le aziende
stesse.

Ma siamo in un settore molto delicato anche
per.chè il prezzo dei cementi incide fortemente
sul costo sia delle opere pubbliche sia dell'in~
dustria edilizia, che tanto sta a ICUOlI'ea tutti
noi, come dimostra la discussione che è in corso
sul disegno di legge che cerca di favorirla at~
traverso lo stroncamento della spe.culazione
sulle aree fabbrica bili.

I n questo setto,re il provvedimento incIde in
un modo strano, ed ecco come: il Comitato in~
t€lI'ministenale dei prezzi nel 1951 aveva fis~
sato i 'prezzi del c':)men:co con suo prO'vvedlme.n ~

to del 15 dllcembr'e; quando n211954 occo.rse re-
perire nuove fonti d'imposizione per provve~
dere ai miglioramenti ai dipendenti dello Stato
si è istituita una imposta di fabbricazione sul
cemento. In quel momento voci autorevoli ave.
vano affermato l'inoppo.rtunità dell'imposta ap~
punto perchè minacciava di aumentare Il costo
del cemento e, attrave!l.'so questo, anthe il .co~
sto delle opere pubbliche e dell'edilizia. Ma si
è detto dal 'Governo che il prezzo del cemento
sarebbe rimasto inalterato, SI è detto che si
sarebbe colpita attraverso questa Imposta una
delle industrie più redditizIe, più mon.opolisti~
che, .che in.eide coi suoi profitti sul costo ge~
nerale di q'liei lavo,ri e delle costruziol1l.

Su questa base è stato giustificato Il provve~
dimento del 24 novembre 1954 che istituiva
l'imposta di fabbricazione. Strano a dirsi, con
una sollecitudine che non è nell'uso, esatta.

mente il ,giorno suc.cessivo, il 25 novembre 1954,
il Comitato preZZI provvede lasciando. ;inalte-
rata il prezzo del cemento (perchè questo si
era appunto assicurato quando si era discussa
l'opportunità o meno dell'imposta di fabbri~
cazlOne) ma stabilendo che l'imposta stessa sia
a ,carico del .consumato!'e. Vale a dire si sna.
tura il provvedimento perchè l'imposta di fab~
bricazione è per sua natoura a carico di chi
fabbrica e nOona 'ca,rico di ohi consuma.

È successo an.cora qualche cosa dI più: al~
legando difficoltà tecniche di a.ccertamento del~
l'lmpos.izione, difficoltà che non diseonos1co, si
è stabilito per un biennio, il quale scade in
questi giorni, che l'imposta venga assolta in
abbonamento. Sicchè si è verificato per un bien~
nio questa stranissima situazione, che il pro-
duttore, che doveva esse.re colpito dal provve~
dimento" paga in abbonamento e invece il con~
sumatore paga a tariffa intera. E poichè è
noto come l'abbonamento sia un sistema più
comodo per il .contribuente che pagando fcr~
fettariamente paga qualche cosa di meno, il
provvedimento che doveva colpire il trust dei
cementieri in Italia ha fil1lto per essere un
provvedimento ,che ha dato ai cementieri stessi
n'liovi margini di lucro, attraverso la differenza
tra quello che pagano in abbonamento e quello
che addebitano al consumatore.

Il plI'ovvedimento di legge che è al nostro
esame riguarda la conversione in legge di un
decreto che non fa in sostanza che legalizzare
il trasferimento dell'onere dell'imposta dal .pro~
duttore al consumatore. Si crea questa impo~
sta del 6 per cento che sostituisce l'altro bal-
zelia.

N oi non siamo in disaccordo sulla sostitu~
zione. Riconosciamo che è felice la soluzione
trovata per far pagalt'e al eontribuente l'impo~
sta nel modo meno costoso per l'amministra~
zione statale. Evidentemente è meno costoso
applicare una aliquota di I.G.E. del 9 invece
del 3, piuttosto che creare un'lmpo8.t.a ad hoc
COnnecessità di particolari i'Udagini, controlli
ed uffici. N ai non siamo affatto in disaccordo,
anzi approviamo dal punto di vista della tec-
niea ,t;Jriibuta,riala soluzione che' è stata trc~
vata, ma constatIamo che non si tlI'atta altro
che di legalizzare ciò che abusivamente è stato
fatto il 25 novembre 1954 dal C.I.P. quando
ha provveduto a trasferire quest'onere sul con-
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sumatore. Per questo noi potremmo anche ap~
provare la proposta di legge, ma a condizione
che contemporaneamente da parte del Comitato
prezzi venga ripreso in esame Il pll'ezzo dei
cementi in modo da far 'gravare s08tanzial~
mente l'onere sui produttori attraverso una di~
minuziO'll€' di prezzi.

A questo prop,asito è anche opportuno ri~
cordare come i cementieri aveSS€!rogià ellllso il
provvedimento del Comitato prezzi del 15 di~
cembre 1951, quando hanno preso la consue~
tudine di fatturare a 180~190 lire al quintale
l'imballo in sacchi di carta. Ora, pensiamo che
il cemento è una merce povera e che 180 lire
su una mer,ce che già mediamente ne vale qual~
cosa come 800 è un aumento enorme, non giu~
stificabile come corll'ispettivo dell'imballo in sac~
chi di carta.

Con quel provvedimento così fulmineo con
cui il Comitato prezzi è venuto in socco,rso dei
cementie,ri il giorno dopo l'istituzione del--
l'imposta di fabbricazione si è calmierato an~
che qlllest'imballo in 120 lire al quintale, som~
ma enorme che costituisce un vero sopraprezzo.
Ho detto che, se q'ui si di,scute la tecnica deHi.I
tassazione, siamo perfettamente d'accordo e
non abbiamo nulla da eccepire, ma c'è il pro~
blema di fondo: la necessità che definitiva~
mente, ed or,a, co'n 1a proposta ('onvIPlI'sione,12~
galmente, quest'onere non sia trasferito sul
consumatore.

Nai 's,aremo ,anche d.ils;posti a dare il voto
favorevole se avrem() assicurazione dal Mini~
stro ,che la questione del prezzo del cemento e
del prezzo dell'imballo dei cementi sarà rie~
saminata dal Comitato ipree;zli nel sensI) &ud~
detto; altrimenti 11 nostro voto nOn potrà che
essere contrario.

PRESIDENTE. Piochè nesSlun a,ltro dOIffi'u1~
da di ,parlare, dk:hiaro chiusa la discussione
generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SP AGNOLLI, relatore. Io potrei semplice~
mente riferi.rmi alla relazione sClritta, ma, dato
l'intervento del senatore Cerutti, desidero ag~
giungere qualche parola.

Lascio da ,parte la questione da J-uisollevata
çirca il monopolio perchè non mi pare che sia

pertinente al provvedimento che stiamo esa.
minando; eventualmente sarà da esaminare ill
altlra sede.

Per quanto concerne la quèstlOne della for~
mazione del prezzo, io ho voluto, anche per
qualche esitazione sorta in sede di 5" Commis~
sione e per qualche obiezione fatta, in quella
sede, da q'uallC:uno dei colleghi, accertare pro~
prio, vorrei din.'e in questo caso, d,e v'isu, con
le fatture alla mano (che qui posso esibire) co~
me si sono s,voIte le cO'Se ed ho ,trorvalto chi:'
praUcamelnte il comp~ato'r~ continua a pag'are
gli ste:ssli pree;~i ed a sO'ppO'rtar'e gli ste:;si gra~

"a'lli, per i'lpese relative .agli i:nvoliucri ,~ p,e,r
iIDJp'OIst,e,nel 1956, ,come nelgli anni p<recedpnti
risalendO' fino al 1951.

È noto che il compratore paga il cemento
secondo il prézzo fissato dal C.I.P. Ora ~ con.
la fattura ana mano ~ se prendiamo, pEn.'
esempio, il cemento tipo « 500 » ~ è noto che
ci sono varie q'ualità di .cemento e quindi vari
prezzi ~ noi vediamo che il cementificio « Cal~
ce e cementi» di Segni, per esempio, ha fat~
turato nel 1953, quindi ancora sotto il regime
delle disposizioni prezzi del C.I.P. 1951, come
ha f.atturato negH anni sUiceessivi e, quindi,
senz,a nelssuna variazi:OIne nei p,r'ezzi.

Ma, allora, che cosa è avvenuto in definitiva,
volendo essere molto chiari e concretamente
espliciti? [È] avvenuto questo: ehe dal 1951 in
poi il plrezzo del cemento tipo 500 è stato sem~
pre di 805 lire al quintale, però dal 1951 e fino
al 1954 i sacchi, .cioè gli involucri, venivano ad~
debitati ad un prezzo medio di 170 lire' nel,
1954, e precisamente 'con determinazioni del
ComitatO' iPl'ezzi del 25 dIeembr'e, i s'acchi sono
stati fatturati a 120 lire, e le 50 lire di dif~
ferenz,a fra le 170 e 'le 120 sono state passate
in imposta di fabbri'cazione giusta legge 24 di~
cembrt' 1954. Il comprat.ore dunque ha pa'gato
anche da aHara in poi queHo che pagava p'flima.
,Quindi ne.s,suna infl.uenza :sul prezzo per il com~
pratore. E ne[ 19516con questa provvedimento,
fatto il calcol,o, continua a pa'gare que110 che
pagava prima.

Vo.l.'rpla:ggiungere che dai flocumenti che ho
potuto rqp'e<rire risulta ervidente come i.JCotn1:~
tato prelzzi in qUf~stianni ,non s'i'a rimasto indlf~
ferente alla questione del prezzo degli involu~
cr.i. RiquHano agli atti vari interventi del GOlIDi~
tato prezzi nei riguardi den' Associazione di
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categoria, in cui la si mvitava energicamente
ad intervenire perchè il pr,ezzo degli involucri
venisse ridotto alle giuste plfoporzioni, alle
propc,rzioni cioè del costo; che se negli armi
1951~52 per varie esig,enze di approvvigiona~
mento interno, essendo insufficIente la prod u~
zio'lle nazionale, era stato consentito 'un deter~
minato prezzo ad integrazione del prezzo di
casto del ,cemento, successivanlente il C.LP.
aveva svolto t1utta un'azlOne cOll's,eguente, con.
:mua e costante aI fine sopraind.icato, azione
che ha dato luogo naturalmente a proteste, me~
mOlriali e contromemo.riali presentati al Mini~
steri competenti. Allorquando nel 1954 è ve~
nuta in Aula il provvedimento per l'imposta
di fabbri.cazione sul cemento ~ quel pr'OvvedI~

mento faceva parte di un complesso di provve~
d,imenti m€ld,iante i quali si dovsvano r,e-perire
i fondi necessari per gli aumenti agU statali ~

in una maniera molto p.ratica, secondo me, il
Ministro competente del tempo, andando a Cdf~
care dove possibilmente si potevano reperire
i fondi per la copertura, ha trovato che qrlli
vi era una possibilità di dire ai signori eemell~
tieri: 8g'l'egI signori, è ve'll'uto il momento di
saldare i conti; 50 lilre ve le portiamo via dal
prezzo degli involucri e le passiamo in sede
di imposta di fabbricazione.

La q~estione della revisione ulteriore dei
prezzi base dei singoli tipi di cemento è una
questione che il Comitato ,prezzi ha all'ordine
del giorno. Oggi pe.rò possiaml) assi.curare, per
10 meno mi pairs di poter assicurare anche come
membro della 5a Commissione, c!1e dal punto
di vista del mercato non c'è stata alcuna in~
fluenza sui prezzi. Oggi il cement'J, ripeto, vie~
ne fatturato come veniva fatturato 4 o 5 anni
fa, 80lt::mt0 chr> ]p C'om,ponenti del ;prezzo p.a~
gato dal compratore sono variate, p.rima per
l'introduzione dell'imposta di fabbricazione che
ha sostit'uito in parte Il p,rezzo degli mv,olueri,
oggi per l'introduzione dell'aliquota dell'LG.E.
aggmnta, come ho spiegato nella relazione
sCrItta.

Circa i riflessi nel campo edIlizio nessun
influsso poteva avvenire da questa parte; s€m~
mai avrà giocato la va.nazione dei costi di altri
materiali e l'aumento delle retribuzlOni della
mano d'opera. Ma le statistiche ci dimostrano
che in questi anni l'attività edilizia ha conti.

D'U3to ad esser" ,fiorente e redditizia.

Ultimo argomento: mi pare SIa mutIle sta~
bilire una di.stinzione di differenzlazione teo~
rIca della natura dell'imposta, per dire che
l'impOIs,ta ,di faibbI'1iICazi,olIl8'de~le gra:var'e sul
produttore mentre l'LG.E. grava sUli !;rapassi;
infatti non occorre ricorrere ai testi classici,
in ','I1a1,0rÌ1atributaria, Ipf'r sapere che la .tra'8la~
zione dell'imposta aVVIene anche nel campo
delle imposte dI fabbricazione. È un fenomeno
naturale quello di cercare di trasferire sempre
sugli altri i gravami fiscali e non fiscali.

Detto questo mi palle di non avere altro da
dire, .se non raccomandare al Senato la con~
versione in legge del decreto~legge in esame.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dene finanze.

ANDREOTTI, Min1~stro delle fìnanz,e. II
decreto~legge che è ora dinanzi al Senato per
la conve'rsione ha una fini1lità purament.e in ~

tel'n,a 'd'OlI'Amministrazione ,finanziaria. Quan ~

do fu istituito il tributo, nel 1954, si considerò
che era impossibile mettere in atto l'insieme
degli strumenti per l'accertamento, per i con~
tralli e le verifiche di una imposta di fabbri~
cazione, e venne fissato un periodo di due anni
(.che è andato a scadere il 24 novembre scorso)

£'lltro il quale l'imposta di fabbricazione, come
ha ricordato il senatore Cetrutti, veniva pagata
in abbonamento.

Ano scadere di qouel termine ci siamo trovati
dinanzi a questa alternativa: o dovevamo met~
tere in atto tutto l'apparato per rendere nor~
malmente funzionante l'imposta di fabbriea:~
zione sui cementi, o dovevamo servirci di un
apparato già esistente pe.r un'alttra imposta,
l'I.G.E., i cui risultati sono, nel settore spe~
cifico, particolarmente molto rassicuranti. Si
trattava insomma di mettere un .sovraprezzo
su questa Imposta, nel primo passaggio, e far
.sÌ ehe entrassero neUe Casse dello Stato iden~
tiche contribuzioni, senza con questo dover
addossalre al]' Ammimstrazione oneri nuovi di
personale e di uffici.

Il Governo ha risolto questo problema nel
secondo senso; si è ci,oè riten'uto opportuno
aumentare, agli effetti dell'LG.E., dal 3 al 9
per ,cento l'aliquota d'imposta dovuta per il
primo passaggio, anche perchè francamente
dobbiamo dire che non avremmo la possibilità
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mateiriale, e sarebbe antieconomico, per un
tributo il cui gettito si aggira sui 4 miliardi e
mezzo~5 miliardi, di creare tutta una organiz~
zazione (hd hoc, mentre il personale degli uffici
tecnici delle imposte di fabbricazone e il cor~
relativo personale della Guardia di finanza ad~
detto alla vigilanza nel settore dell'imposta
di fabbricazioI1Je dobbiamO' sempl'ie :più con~
centirarlo per far sì ,che possa rendere ben~
e diminuiscano quindi le evasioni che si veri~
ficano negli altri settori riguardanti le impo~
ste di fabbricazione.

Il dubbio .che qlUesta ma,ggiorazione dell'im~
posta possa ripercuotersi sui eon.sumatori,
dubbio, diciiamo e,o:sì,l'etroslpet,t'irvodel senat'ore
Cerutti, non ha ragione d'essere e si può staire
quindi tranquilli in questo senso. Se infatti
nan ci fosse stata nel 1954 la diminuzione del
prezzo C.I.P. degli involucri, molto probabil~
mente ci sarebbe. stato un aumeifito effettivo
per il consumatore, ma la diminuzione delle
50 lire nella qlUota industriale per gli invo~
llucri indubbiamente ha fatto sì ohe il p:rezzo
rimanesse inalterato. Il C.I.P., come è suo
doveire, prenderà in esame sia i costi del ce~
mento sia i .cos,ti de,gli involucri, ed ove si
dimostrasse che anche la quota stabilita nel
1954, quota rimasta inalterata nonostante
l'aumento di alcune voci, potesse essere ulte~
riormente diminUIta, ovviamente ne trarrebbe
le conseguenze diminuendo il prezzo.

Debbo infine osservare che questi p:rezzi ser~
vono molto bene fino a che esiste una produ~
zione che può essere immediatamente collocata
o fino a che non esistono delle scorte, peirchè
noi sappiamo che SIUaltri prezzi fissati dal
Comitato, quando la produzione eccede la ri.
chiesta del mercato, vengono facilmente con~
cessi degli abbuoni, mentre quando la produ~
zione è insufficiente vengono ad aversi sovra~
prezzi di fatto, come purtroppo le leggi di
me:rcato dimostrano.

Mi sembra che oggi vi sia un equilibrio tra
quella che è la pl1'oduzione e quella che è la
possihilità di collocamento sul mercato interno
e l'esportazione, per -cui penso che il prezzo
fissato dal Comitato corrisponde al prezzo ef~
fettivo che viene scontato nei confronti dene
industrie edilizie e di altre industrie che ado~
perano questo materiale.

AVirÒclUra di segnalare in modo particolare
al Ministro dell'industria, ,che presiede il Co~
mitato prezzi, la necessità di prendere atto
della discussione che abbiamo fatto questa
mattina. Detta questo, prego il Senato di voler
appr'ovare la .conve:rsione in legge del decreto~
legge in esame, ,che vuole significare anche un
indirizzo nell'utilizzazione~ dei mezzi di cui di~
spone l'Ammi nistrazione finanziaria. Questi
mezzi tanto più potranno essere efficaci e iri~
spondere al loro fine, quanto meifio li disper~
deremo e quanta più limiteremo gli effettivi
passaggi controllabili e quelle che sono le cor~
se alla dispersione, che qualcuno augaura da
un punto di vista sdentifi.w e che aJtri augu~
rano da un punto di vista pratico, ma che di
fatto vengono a facilitare le evasioni.

CERUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CERUTTI. Prendo atto delle dichiairazioni
del Ministro e ricordo soprattutto il .costo degli
imb.alli, che è necessario rivedere.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione dell' articolo' unico. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, s,elg'Mt.a..ria:

Articolo unico.

È convertito in legge il decireto~legge 21 no~
vembre 1956, n. 1284, ,concernente l'istituzione
di una speciale aliquota di imposta slUll'entrata
per la vendita dei cementi e degli agglomeiranti
cementizi da 'parte dei produttori.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
Ipar]are, me.tto ai voti l'art,icoJo uI1lko del dise~
gna d,ilegg,e. Chi l"8/Pp'T'ova.è Ip1'e~ato d.i fìlzarsL

(E app'r'O'vato).

Discussione e approvazione, con modificazioni ~

del disegno di legge: « Conversione in legg;
del decreto-legge 22 novembre 1956, n. 1267,
concernente misure per assicurare l'approv~
vigionamento di prodotti petroliferi neU'at~
tuale momento internazionale» ( 1758).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno ireca la
~iscussione del disegno di legge: « C011Jlversio'lle
III ll€igge del decreto~l€gge ~ novemb~\ 1956,
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n. 12,67, oonc'eirnence mi,sure ,per assicurare
l' apPl"'oIVvi'gio:namento' ,di prodotti pe'troIifer i
neU'attual'e momento mter:nazlionale ».

Dichiaro ape,rta la discussione generale.
È isaritto a parlare il senatore Busoni. N e

ha facoltà.

BUSONI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, nella relazione che ci è stata ,distri~
buita mezz"oFa fa il relatore mette le mani
avanti contro possibili obiezioni all'emissione
di decreti~legge, riferendosi, evidentemente,
particolarmente a questo decreto~legge che noi
dobbiamo o dovremmo ora convertire l'll legge,
eci dice che nulla può essere obiettato in
detto ,caso.

In detto caso, semmai, noi abbiamo da obiet~
tare che il provvedimento sia stato preso ec~
ce.ssivamente in Il'itardo, che il de,creto~legge
che avrebbe dowto costituire il famoso cate~
naccio sia stato un catenaccio che è stato ap~
plicato dopo che da vari giorni era stato a:::J.~
nunziato al Paese, e quindi si è lasciata la
porta aperta In modo che, prima di mettere
questo catenaccio, tutto ciò che poteva passare
è passato.

L'esame-del Parlamento, <Cidice il relatore,
si limita perciò alla valutazione se era neces~
sario provvedere come si è fatto nel caso con~
cll'eto. Ma in questa relazione inoltre il relatore
fa anche un'affermazione che noi non riteniamo
sia corroborata dalla realtà. Egli ci ripete an~
cora una volta che le .scorte esistenti servono
per il fabbisogno di circa due mesi. Ma da
quando incominciano a decorrere questi due
mesi? Egli aggiunge che vi sono meno di due
milioni di tonnellate di prodotto petrolifero
giacenti. Ma di quanto meno di 2 mihoni e
di quali Iprodobti? Qual'è la consls:tenza della
benzina, quella deN'olio combus,tihiIe, quella
della na,fba? Nessuno ci ha dato ancora dati
,predsi.

Il relatore, sempre a giustifieazione del
provvedim~mto, ci dice che si trattava di im~
pedire profitti di congiuntura che avrebbero
significato illegittimo aumento indiscriminato
dei prezzi. E ee lo dice in giorni in cui è noto
che l'aumento indiscriminato dei prezzi è in
corso pell' tutti i settori e tutti i prodotti. Ci
diee anche il relatore che il proposito degli
Stati Uniti di asskurare il rifornimento neces~

sario per l'Occidente europeo, viene a dare
eertamente O'ggimotivo di ,relativa tranquillità,
e tuttavia parla ancora di percentruali di fab--
bisogno totale ed OSS€ll'va:si può dubitare che
ogni esigenza possa essere coperta con questa
sola provenienza. È evidente allora che noi
abbiamo poche scorte e che noi avremo pochi
rifornimenti.

Dopo tutto questo, il relator'e aggiunge che
l'Autorità governativa e gli o.rgani dipendenti
si apprestano a vigilare attentamente sulla
situazione. Oggi si apprestano a vigilare sulla
situazione? Su questa situaziO'ne è da mesi
che avrebbell'O dovuto soffermare l'attenzione,
e non a'pprestarsi a vigilare, ma vigilare. N ai
domandiamo al Governo come si è vigilato
prima. È evidente che non ci sono le scorte
che per legge dovevano esse.rci. N ai affermiamo
che avrebbero dovuto esserci iScorte in qruan~
tità maggiore di quella stabilita dalla legge
appunto se in tempo si fossero presi i pll'ovve~
dimenti necessari, e cioè quando ci siamo ac~
corti che le cose potevano giungere al punto
a cui sono giunte.

Siamo sicuri poi che per le scorte denun~-
CÌate dagli industriali, se iSi fosse fatto un
attento controllo, si sarebbe t.rovato e si tro~
verebbe che molte di esse sono inutilizzabili,
sono fondacci.

Abbiamo dalla stampa in questi giorni no~
tizia ,che sarebbero stati presi ptrovvedimenti
verso alcuni funzionari, che sarebbe stato
sospeso un direttore generale. Si è cercato di
attenuare la notizia di questa sospensione par~
lando di congedo. Ma noi osserviamo che, an~
che se è vero che provvedimenti sono stati
presi conttro funzionari responsabili di aver
condotto a questa situazione, contro gli indu~
striali che non hanno provveduto a quello cui
la }leggeli obbligava, ,prorvvedimenti non risulta
che siano stati preSI. Questi signori debbonO'
proprio semp,re sfuggire dal rotto della cuffia?
E contro il Governo, principale responsabile
di questa situazione, che avrebbe dovuto vigi~
latre sui frunzionari e sugli industriali, quali
provvedimenti sono stati presi e si prendono?

Dopo tutto ciò il relatore ci dice che nel
Paese non devono prevalere le facili emozioni,
che portano all'accapa,rramento, al ricatto dej
prezzi illegittimi, che ,creano un'atmosfera pe.
sante, 'che dànno aditoa!lla borsa nera e al.
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l'imboscamento. Ma in questa situazione la
colpa maggiore è del Gover,no, che non ha
saputo assiculfare le scorte, che non ha saputo
provvedere minimamente al rifornimento, dare
sicurezza e tranquillità, evitare questa atmo~
sfera pesante e la situazione che attualmente
lamentiamo.

Ci diee anche il relatore che per il nostro
Paese l'effettiva passibilità normale di approv~
vigionamento sarebbe limitata dalla quota di
greggio proveniente dall' Atrabia Saudlta che
p'Uò ritirarsi dall'oleodotto che scarica a .si~
done, e che fino ad ora ha contribuito ai nostri
rifornimenti, come è indIcato nello specchietto
che egli ci presenta, per il 18 per cento. Ma,
per ottenere che dall'oleodotto di Sidone ci
fossero ,concessi più rifOirnimenti, che cosa si
è fatto, e quante petroliere eventualme'llte si
sono impegnate, o quante non sono state im~
pegnate, anche di quelle italiane, dagli inte~
ressati di Naziani estere, che, a quanto risulta,
avrebbero accapal'rato molte pet'roliel"8' ita~
liane?

In queste condizioni venire a dire, come fa
il relatore, che si deve invitare alla dignità e
alla disciplina di tutti e di ciascuno, che si
deve invocalre l'elementare sovrana esigenza di
non aggravare il male, di non esasperare i fe~
nomeni conseguenti a circostanze che si spe~
rana fugaci, si p'Uò pensare che serva vera~
mente a molto? E si può SpElrare che servano
a molto gli appelli morali in un mondo come
il nostro, che è retto dal sistema del tornaconto
individuale '8 dominato dall'egoismo dell'inte~
resse personale cui il sistema ha abituato?

In certi casi noi diciamo che occorrono prov~
vediime,nti, ma ptl'ovvedimenti ceaTIlpels.tivied ef~
fkad. In que:sta relazione si .parla anche di un
'eventual-e ,r,azionamento dei prodotti p'e'broli£e~
ri; e nan se ne ipa:rla ,sola in questa relazione:
se ne è accennato da parte dell'o<norevole Mini~
stro, se ne parla su tutti 'i giornaH. Anche a
questo prolpolsito, se € ne,ces,s,ario fare qualche:>
~osa, non 'S'ene Iparli sefilZafa.rlo : si f,acci'a par~
landoThe il meno p,o:slsibile.Per la benzina" per
esempio se è Opiportuno cominciare a vi'e,tare ]a
ci:rwla,zione delle auto che viaggiano per dip'or~
to, si cominci a far questo e si las,ci la benzim.,
se manca, per i trasporti necessan. E per l'olio
combustibIle non so co.sa si potrà fare; questo
clio manca forse pIÙ della benzina ed è neces~

sario a tante industrie, soprattutto del Meri~
dione, che non possono usufruire del metano
e non vedo come potranno essere apptrovvi~
gionate.

Concludendo, noi possiamo anche approvare
questa ,conversipne del dec,reto in legge, ma
l'approviamo quando ormai la sua efficacia è
scontata, è nulla di fronte a quella che è la
realtà degli aumenti di tutti i prodotti petro~
liferi, anche di <l'Uelliche con questo disegno
di legge si sperava invece non dovessero au~
mentare e sono aumentati di più perchè ne
mancanO' di più. Ma noi, approvando questo
disegno di legge, non possiamo esimetrci dal
ripetere la nostra rip,rovazione per l'imprevi~
denza del Governo e per l'insufficienza delle
misure che fino ad oggi sono state prese.
(Appl,ausi d,az,zasinistm).

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichialfo chiusa la discussIOne gene~
rale.

Ha facoltà di parla.re per la Commissione,
data l'assenza del relatore senatore Tartu£oli,
il senatore De Luca Carlo.

DE LUCA CARLO, f./. relat.ore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, io sono un rela~
totre occasionale, perchè trovandomi, più o
meno degnamente, a ri,coprire la car,ka di Vice
Presidente della Commissione dell'industria,
in assenza del relatore e del Presidente, la
cro.ce deHa relazi'one è caduta ilffilP'ens,atamente
addosso a me. Questo dico al Senato perchè
il mio intervento non può essere tale da appa~
gare tutte le legittime esigenze dei colleghl
In 'una materia sufficientemente delicata. Io
della questione conosco quello che ,conosciamo
tutti, senza aver approfondito 'gli elementi che
hanno dete!ì'minato il Governo ad emette,re que~
sto provvedimento d'urgenza.

Le critiche del collega Busoni si riferiscono
più al Governo che al provvedimmto. Il prov~
vedimento è stato ritenuto perfino tardivo,
quando l'approvazione non solo è 'implicita in
quella dichiarazione ma si deve pensa.re ad una
approvazione entusiastica, tanto che la si sa~
Irebbe voluta dare prima, e che si è dolentI di
non poter dare che tardi. In questa situazione,
Il mio compito è facilissimo. Certamente, il
rifarsi come fa il relatore alla fine della sua
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bella relazione, ad elementi morali, è lodevole
cosa ed il caro collega Busoni non deve di~
mentìcare che Cl sono elementi morali che
anco.ra fermentano nell'animo degli uomini:
e richlamatre, nel momenb difficih, al dovere
CIVICOi clttadim dI'Una Nazione civIle, credo
che sia opera saggIa e, direI di pIÙ, opera
santa. E non dobbiamo pensare che non abbIa
nsona'llZa questo appello alla nobiltà dello Spl~
rito: dobbIamo anzi ,combattere" noi e VOI,
tutti in Italia,perchè il richiamo a certi ele~
mentan doverI ,civicI sia ascolta'to e seguìto al
di fuo:ri di ogni particolare mteresse. Dico que~
sto petrchè lo scetticismo mi turba: direi, mI
offende. Io sono un po' un poeta e desidero
che la poesia entn anche nel... petrolio e se
c'è ChI la vuoI mettere fuori di forza, nOI la
dobbiamo rimetter dootro, dI forza; perchè
Il cittad,ino, prIma ed oltre che obbedienza aJlle
leggi scritte, deve adeSlOne spontanea ai prin~
cìpi ,che la COSCIenza pone, assoluti ed inde~
rogabili.

Sull'urgenza nulla quaestio. Il decreto cate~
naccio d'eve avere leg'littimata la sua emanaziù~
ne da una situazione di urgenz'a. NO! abbiamo
una situazione di contingenza della quale non
possiamo essere responsabili in nessun modo.

PASTORE OTTAVIO. Chi è il ,respansabile
della mancanza dI scorte?

CORTESE, Ministro dell'industrria e del
commer<CÌo.Il provvedimento non riguarda le
scorte.

DE LUCA CAIRLO, f.t. rel,at01<e.Io posso
dire che non si può parlare di mancanza delle
scorte quando c'è il fabbisogno per un paio
di mesi. N ess'uno può pretendere in Italia che
ci siano deHe scorte eccessive che ,rimarrebbero
inutilizzate. Nan mi sarei meravi'gliato che in
diversa con.tingenza si fosse detto, come si è
deUo per il 'grano, che le sColr,teerano. tro!prpe.
Bisognerebbe che H Governo facesse quello che
dlCe l'oPlposlzione post factum, il che è una
impresa difficile. Penserà l'onorevole Ministro
a par'lare delle scorte. Noi dobbiamo occuparci
del decreto-,Jegge che è stato emesso in una
situazione di partieolare difficoltà.

Era quindi legittimo a termini della Costi~
tuzlOne mtervenire in questa materia con un

decreto catenaccio.. SI è cercato, agendo at~
traverso Il prezzo della benzina che è in grande
misura consumata voluttuariamente, di non
colpire ~ e questo è lo spirito del dec,reto ~

le attività produttive e redditizie e di que,sto
mi pare debba essere data lode al Governo.
D'altra parte, la mis'Ura dell'aumento è conte~
nuta. SI'è cercato di fare il minor danno che
fasse passibile.

A coloro che dicono che si è arrivati un
po.' tar:di rispondo che quando il Governo
emette un decreto~legge !rapidamente, lo .si cri~
bca perchè usurpa l pateri del Parlamenta;
quando tarda qualche giorno per esaminare
meglIo una situazione intricatissima, come
quella in cui viviamo, si dice che agisce troppo
rapidamente.

In un paese vicino al mio pa,ese di nascita
c'è un praverbio che dice: «Se ouoci ti do, se
non cuoci ti do»! Questa è la posizione del
Gaverno; il Governo sbaglia sempre, quando.
t'opposizione è preconcetta.

Clredo che in questo caso il Governo non ab~
biacommesso erron" credo che il decreto sia
legittimo. dal ipunto di vilsta della nostra Carta
Costituzionale e ,credo sia utile ,aHa nastra eco~
nomia e capace dI attuare, nel momento cri~
ticissimo che viviamo per l'approvvigianamento
degli alii combustibili, la maggiore giustizia
possibile. Per questa ragione ne raccomando la
approvazione.

Dal punto ,di vista tecnico è sembtrato e sem~
bra opportuno introdurre qualche emooda~
mento.

Gli emendamenti che propone la Commis~
sione fi.guardano l'articolo 1 e l'articolo 3.

All'articolo 1 si propone il seguente emen~
damento aggiuntivo:

Dopo le parole «prodotti petroliferi» si
a'ggiungano le altre «a far tempo dal 1° no~
vembtre 1956 ».

Si potrebbe anche mettere: « dalla data della
chius'Ura del Canale ». Ad ogni modo, siccome
SI tratta ].1 una valutazlOne, ,di un esame eh€
deve portare Il C.I.P. su documentazioni che
gli inte:ressati debbono fornire, se la data fosse
anche prece'dente all'evento che ha prodotto
questo scompaginamento, credo che da ciò non
potrebbe scaturire nessun risultato deteriore.
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~e Il Senato è d'accordo, mettiamo la data:

1-
o nowembre; all1trÌ!IDenti,ibi,sognerebbe ,preCI~

f3~re la data di chiusura çl!-'lçanale.
,Si propon~ poi un .comma ag'giuntivo all'ar~

ticolo 1 che suona così: «Il :rimborso stesso
è altresì esteso agli olii da gas aventi le carat~
teristiche indicate nella tabella C) lettera e) al~
legata al decrelo~legge sopraindicato, 'limita~
tamente ai quantitativi importati III base ad
autorizzazione 'del Ministetro dell'industria e
del commercio d'intesa ,con Il Ministero del
commercio con l'estero ».

Poichè sembra ,che s,i sia qualchp difficoltà
per l'approvvigionamento del gasollO, e poichè
non bisogna rimanere senza questo prodotto
usenziale per l'industna, si è pensato di esten~
dere questi benefi{;I anche all'Importazione di
questo carburante.

BUSONI. Domando di parlall'e,

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BUSONL NOI siamo piuttosto perplessI, an~
zi, in linea di massima, contran a questi emen~
damenti, perchè quello che è all',rivato In Italia
alla Idata che Cl SI propone era, in sostanza,
in .corso di spedizIOne, Io ho ,rilevato qualche
giorno fa, nella replica dopo la risposta del
Ministro alla mia interrogazIOne, che gli au~
menti dei noli In quel periodo e!rano così in~
significanti che i listini nemmeno li registra~
vano. Ed allora perchè vogliamo andare a
creare un rimborso pe,r aumenti che non e.si~
stevano? A noi sembra che la data sia ecces~
sivamente anticipata.

DE LUCA CARLO, ff. rrelat.ooroe.Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO, fl. 'Yelatorre.La Commis~
sione, a proposito di questa osservazione del
senatore Busoni, si è già pronunziata nel senso
che siccome si tratta dI un provvedimento che
opererà soltanto se e quando il C.LP. avrà
accertata questo maggiore onere, tale preoc~
cupaziane non sembra debba esistere.

Perciò ia insisterei per l'appll'ovazione degli
emendamenti.

BUSONI. Noi siamo preoccupati perchè sap~
piamo bene come possono essere p.rodotte certe
documentazioni.

DE LUCA CARLO, fl. relat,ore. Se si du~
bita di tutto e di tutti non si fa mai nulla.

Per quanto concerne l'articolo 3 si propone
l'aggiunta di due commi e predsamente un se~
con'do comma così formulato:

«Su richiesta deU'impOO'tatore e in attesa
della determinazione delle mis.ure del rimborso,
il Comitato interministe,riale prezzi determina
con propria delibera la liquidazione provvi~
soria dei maggiori oneri denunziatI III misura
non eccedente il 90 pelI' cento del rimborso ri~
chiesto ».

Altro comma aggiuntivo è questo: «In base
a detta delibera il competente Ufficio finan~
ziario cansente la estrazione per il consumo
Idi quantitativI di prodotti petroliferi per
un ammontare dell'imposta di fabbricazione
parLo ».

Questi emendamentI sono stati studiati e
sono desidera.ti p,er ragioni tecniche dall' Am~
minislJrazione. la quale vor:I"f'hbe alVer(' questa
agilità di movimento.

CERUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

CERUTTI. Siamo d'accordo sull'anticipa~
zione, pe,rchè è opportuno non sottoporre 1'im~
portatore alle more di una procedl!.nra macchi~
no sa e lunga, ma riteniamo che l'aliquota del
90 per cento sia assolutamente fuori di posto,
perchè evidentemente la stessa proposta di
dare un anticipa significa che occo.rre un esame,
irrq'lla}epre",umibi,lmente 'porterà a hen più de,I
10 per cento di difalco sulle richieste dell'im~
pO,rtatotre. Quindi penso che possa essere ac~
,cettato il sistema dell'anticipazione, ma non
nella misura del 90 per cento, bensÌ in una
misura molto inferiore, come potrebbe essere
quella del 70 per cento.

DE LUCA CARLO, ff, 'i'elato11e. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Nf' ha facoltà.
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DE LUCA CA(R,LO,ff. 'f\i3latore. Non faccio
questione di percentuale. Se la percentuale si
ritiene elevata, non aVlrei alcuna difficoltà a
co.rreggerla, salvo a sentire il parere del Go~
verno, che è l'arbitro un po', e più che 'Un po',
di questa situazio'l1e.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Ministro c:!e1l'ìndustria e IdeIeommer'CÌo.

CORTESE, MinÙ;tro dell'ind'ust1+iae dellWin~
merdo. Su] primo emendamento, cioè sulla data
del l" novembre" desidero far rilevare al se~
natoxe Busonì chp sì tratta (h una scelta det~
tata Ida una evidente necessità. Come è noto
nel determinare i prezzi dei prodotti petro~
liferi si segue U'l1metodo. Questo metodo viene
in questo momento di emeTlgenza sOS1tituitodal
meccanismo introdotto nel decreto~legge con~
vertito in Iegge. Senza questa sostituzione si
sarebbe doV'Uto applicall'e il .metodo, il quale è
vero sÌ che, applicato allo novembre, non
avrebbe tenuto conto degli aumenti di noli ve~
rificatisi nell'ultimo periodo di ottobre, per~
chè il meto'do si riferisce ai due mesi del tri-
mestre precedente alla data di accertamento,
quindi i:l 3,1 ottobre il metodo iSisarebbe rife~
rito ai noli vigenti nei mesi di agosto e set~
tembl'e, e non si sarebbero registrati aumenti;
ma non i:>men ve.ro che in gennaio il metodo
avrebbe dovuto tener con.to degli aume'l1ti cer~
tampnte verificatisi nei mesi di ottobre e di
novembre. Appunto perchè il metodo rimane
bloccato, e rimane fisso i] prezzo vigente, che
non ha tenuto conto degli aumenti e si fa
luogo soltanto a rimborsi dei maggiori oneri,
l'aceertamento di questi maggiori oneri va fat~
to Icon riferimento anche al mese di novembre,
ed anzi avremmo potuto dire al mese di otto~
bre, pprchè già in ottobTle sul merlcato dei noli
hanno influito l notI avvenimenti internazio~
nall. Inoltre non vi è il minimo dubbio che nel
mese di novembre i noli hanno subìto una lie~
vitazjone. Ora, ripe'to, o si a:pplica ill metodo e
a gennaio 'si rIconosce l'aumento dei noli di no~
vembre, o si applIca, come noi diciamo, il nuo~
vo me'ccamsmo, a'ecantonando J!lrrrIetodoe bloc~
cando H prezzo base al prezzo che vigeva in
otto'bre, e non SI può f'aTe a meno di r:iconos,cere
i maggiori oneri.

Ma l'onorevole l'elatore ha gIà ricordato ctè
Il ritnbor,i'o non avviene su cifré forfetta,riej SLi
presunzioni di aumenti, e nemmeno in una mi~
sura da valere per tutte le provenienze e per
tutti i quantitativi. Illrimborso avviene in base
all'accertàmento del maggiore onere effettivà~
mt'nte subìto dal singolo importatore, in rap~
porto ad un determinato quantitativa di :merce
arrivata nei nostri porti con una determinata
nave, in U'l1 dete,rminato gioll'no. Quindi mi
sembra che non possa 0Ssel'vi alcuna preocclU~
pazione che il meccanismo llltrodotto nel dE'~
ereto~legge possa portare al rimborso di mag~
giorI onen ehe non siano stati effettivamente
subìtI dall'importator<è.

Per quanto rIguarda gli altn emendamenti,
a PIl'oposito dell'estensione del meccanismo di
rimborso al gasolio, va osservato che si tratta
di una misura prudenziale. Probabilmmte non
avremo bisogno di stimolar-e l'importazione dì
gasolio per grossi quantitativi e in modo fre~
quente, ma abbiamo voluto avere una garan~
zia. Mentre pe'r l'olio comb'llsUbile e per il 'greg~
gio abbiamo detto: tutti i quantitativi impor~
tati possono dar luogo a rimborso dei maggiori
oneri; per il gasolio diciamo: prima di impor~
'taf1e, l'importatore deve munirsi di una s'Pe~
ciflca autorizzazione del Ministero dell'ind'U-
st'ria, che la emanerà di concerto col Mini~
stero del commercio eon l'estero, di modo che
sappiamo quale è la misu.ra del maggiore onere
che potrà accollarsi all'erario per il rimborso
dell'aumento del prezzo F.D.B. del prodotto
petrolifero. Se le disponibIlità lo consiglie~
l'anno, non emettell'emo autorizzazioni; le emet~

. te remo invece in caso di emergenza.
Per quanto rIguarda infine i:Iterzo emenda~

mento aggiuntIvo, è da osservare che il siste~
ma del rimborso è reso snello anehe mediante
acconti. VI è, infatti, un problema finanziario
evident~ la necessità cioè dei fina'l1ziamenti di
questi maggiorI oneri, e al riguardo si è sta.
bilita una pelI'centuale. Poichè l'acconto viene
concesso attraverso l'emIssione di un buono
spendibile per il pagamento dell'imposta di
fabbricazione, ed è semp,re possibile un con~
guaglio e poichè d'altra parte all'acco'l1to non
SI fa 'luogo se non per quantitativI ce'rtamen'te
importati, che vengono identificati dai docu~
menti doganali, mi sembra che n.on dovrebbero
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sussistere preo.ccupaziani sulla misura dell'ac~
cOnto, an.che iIi cansiderazione del fatta che
'!e sacIdà danna tutte le gamnzie 'che, in agni
casa, paghelranno l'impasta di fabbricazione in
successivo mamenta.

Se vi è qualche perplessità sulla misura del
90 per cento., 11'0.'11ha alcuna dtÌfficaltà a ridur~
re tale misura all'80 per cento.. Non vorrei pe~
rò, diminuire l'incentiva, perchè tutta il siste~
ma è stata 'esC'ogitato 'COlIneun mec-c:anisma cl'
sollec'Ita.zione a'gli importatori perchè nel p('~
riodo di e:me'l-ge'llza !pravvedana 111J'imporh,~
zio.ne nel modd 'piÙ larga !possihile.

PRESIDENTE. Passiamo. ora aHa discus~
sione dell'articolo unica. Se nl' dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretar/a:

A rt-ic,olo unico.

È canvertita in legge il decreta~legge 22 na~
vembre 1956, n. 1267, cancernente misl\1re per
ass:curare l'app:ravvigianamenta dd :p,r,aida'tti
pet1roliferi neWattuale mamenta inte:rnazio~
nale.

PRESIDENTE. La Cammissiane ha presen~
tata un emetldamento tendente ad inserire al~
l'articala 1 del decreta~legge, dopo. le parale:
«prodatti petraliferi », le altre: «effettuate
a far tempo. dallo navembre 1956 ». Tale emen~
damenta è già stata illustrata dal relatare ed
accettata dal Go.vema.

BUSONI. Damanda di piRrlare. per dichia'ra~
zione di voto.

PRESIDENTE. N e ha f.acoltà.

BUSONI. Di'chiara. che nlOinon aplprorviamo
questo arUcolo in ransideraziOllle deHa a;ggi'un~
ta deHa data quale emendarn.enta, perchè, a did'~
ferpnzéI d'eU'onarewale De Luc.a, nai, an~he se
!pos1siamaessere in un 'oorto .g.ensopoeti, non ci
fkl'immo della p08~da degli inrlustriaJi e pokhè
sappIamo come si pos.sanaall1che fa.ciJmente d'al'
risultare dei pa.g,amenti .superiori a quelli l'eal.~
mente avvenuti. nan vogliamo. lasciare nes,sun
varca aperto e per questa nan ap'Pll'aviama.

PRESIiDENTE. .Paichè ness.un altro daman~
da di parlare, metto ai vatI l'emendamento. ag~
giuntiva .praposta dal,la Commissiane all'a,rti~
{.:al'O1 del deC'reta..(leg,ge.

Ohi lo appraVla è pr:e,gato di al'zarsL

(È a'f!PT'ovato).

La Cammissione ha, inoltre, propasto un
camma aglgiuntivo aH'.articola 1 del decrt'ta~le,g~
.ge. S'è ne di'a lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria. «1J rim.
barsa 'spese è altresì esteso ~gli oli da gas aven~
ti le 'ca,ratteristicihe indi,c-ate nella tabella C, let~
h''r.a E, aHegata .al ,decl'eto~le,gge sopra indi,ca.
to, limItatamente ai iquantrt1atIvI impartati in
ba:se ad autorizz-aziOl1e del Mini,st.ero deU'indu~
stria e del commeI\CÌa, d'intesa can il Mini~
stera del cammercia cOonl'este.ra ».

,P<RESIDENTE. Tal.e emendamento. è glà sta~
to i'llustrata da'11a Commi'sslOne ed accettata dal
Gaverna. La metta ai voti: Chi l'ap,praV'a è
pregato. di alzarsi.

(È (J;pprovato).

La Gammi,ssione ha proposto due oammi 'a,g~
gmntivi a.ll'iartkaJo 3 del decreta~l:egrge. Anche
questi emendamenti sana già stwti illustrati d.al
rel'atore e :il GO'Verno'li ha a'ccettati con la mo
dirfica ,al pr:ima camma della dfra « 90 ,per c.en~
ta » in queHa di « 80 per ,cento. ». Si di,a lettuI'Ia
di talli commi.

MERLIN ANGELINA, Segretar/a. «Su rI~
chiesta deH'limpartatare e,d in attesa deUa de~
terminaz,ione deUa misura del rimborso, il Ga~
ml'tata interministeriale 'prezzi determin-a ca,ll
propria delibemla liquid.azione provvisoria del
magiar aner,e .denunci.ato, in misura non eClce~
dente 1'80 'per .centa del rimbar:sa richiesta.

«In base a detta deliber:a, il campetent2
uffieio finanziaria consente la estra'z:ione per il
co:nsuma di quantitativi di prodotti petralife:r,
per un ammo.ntare d'impasta di fabhricazione
parli alla somma indicata nella deHb8'fla:stessa )).

PRESIDENTE: Li metta ai vati. Chi l'ap~
prov.a è pregata di al~wr:si.

(Sono approvati).
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Si dia ora lettura dell'arbcolo uni,co guaì,'
risulta dagh emendamenti a,p'provati.

MERLIN ANGEILJNA, Seg1'etaTia:

ATUcolo ~tnico.

È converhto in lèlg,g,e i.J de'creto~leg'g1e 22 no~
vembre 1956, n. 1267, conc,ernente mIsure pl'r
aSSICurare l'approlVvigionamento di prodotti pe~
troliferi ~eJl'attuale momento internazionale,
con le seguent'i modlficazioni :

All'-arti,colo 1, ,dopo le par.o.k: «prodotti PC'~
trolIf'eri» sono inse,rite 10 altn': «eff,ettuata
a far tempo dallo novembre 1956 ».

Al medesimo articolo 1 è a1ggiunto il se'gupu-
te comma:

« n rimborso stesso è altresÌ esteso agli Olll
da gas, aventi ,le caI'atter'istiche indicate neHa
Tabella C, lettera E, aHegata al decret,o~legge
sopra illdkato, limitatamente ai quantit,avi im~
portati in base ad autorizzazione del MInIstero
dell"industria e del commercio d'mtesa con Il
Mini.stero del commercIO con l'estero ».

All'articoJo 3 sono alg1giunti i seguenti
commi :

«Su rIchiesta dell'Importatore e,d in attesa
dena detel'mi'nazlOne deHa misura del rimbo;r~

sO', il Comitato int,ermmisterial,e per i prezzi
de'termi.na ,con proprIa ,del'ibera la lrqUidazione
,provvi.soria dei[ magg.ior onere denunciato, in
misura ,non eccedente ,1'80 p'er cento del rim~
borso rich'ie,sto.

« In base a detta delibera, Il competente Uf~
fkio, fmanziarrio 'coinsente lla estrazlOne per il
consumo .cll quantitativi di prodo,tti petroliferi
p,er un ,ammotare ,d'imp,osta dI fabbrÌeazione

pari alla somma ,indkata nella dehbera stess,a ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi lo a'P~
p,l'ova è pregato' di alzarsi.

(È arppTovato).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESJ.DENTE. 'Comumco che, nella seduta
di stamane, la 5" Commissione permanente (Fi.

nanz,e e tesoro) ha esaminato ed approvato
seguenti disegni di legge:

« Modifi,che al capo VI della legge 25 luglio
19152, n. 949, sul credito aH'ar'tigianato'»
(1'657~B) ;

«Autorizzazione della spesa d,i lire 7 mi~
liardl quale contributo dello Stato per l'attua-
zion,e di un primo stralcio del piano di rinascI~
ta economica e sociale della Sardegna» (.1715).

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge: « Conversione in legge
del decreto-legge 22 novembre 1956, n. 1274,
concernente mo~ifiche al testo unico delle
leggi di J?ubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in
materia di acquisto di armi e di materie
esplodenti» (1759) .

PRESI,DENTE. L'ordine del giorno reca l,a
discussione de1 disegno di le,gge «Conversion8
in legge del decr.eto~legge 22 novembre 1956,
n. 1271, concernente modilfi'che al testo uni,co
del,le ].elggidi pubbJi.ca si,curezza, apiproV'ate eml
re.gia decl'eto 18 giugno 1931, n. 773, in ma~
teria dI .acquisto di 'armi e di m8.Jte.rie esplo~
denti ».

Di.chiaroaperta la di,scussi'o:ne generale.

MANCINELLI. Domando di parla,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Questo decreto~legge è sor~
to in una atmosfera di particolal"e commoz,ia

ne, pro'voeata dai tristi rfatti di T erra'zrz;ano.Al-
meno così sembra debba intendersi l'accenno
fatto nella relazione ministerl'aloe.Pe,rò si trat~

I ta sempre di decreto.leglgre e di un provvedi~

i

mento eccezi,onale. Pertanto noi. in linea d~

I prmcipio, non possiamo esser'e favorevoli ad
un so1stema attraverso il quale il Governo dà
luogo a provve,dimenti frammentari e di 'carat~
ter,e eccezionale.

Qua:ndo provvedimenti di questo genere in-
cldono sulla lihertà individuale del cittadino

I c sui suoi diritti. io cr,edo che si debba andar,e

1

molto cauti, sp,ecialmente in un mome'nto come
que.sto, in cui la leg1ge di pubbJ.ÌrCasicurezza,
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che è dinnanzi al Senato, e di cui attendiamo,
auspichiamoe solledti.a'~lO la idisoussi'One, tra[~
ta tutta Ja materiH.

N on soltanto questo provvedimento, seCO'n~
do n'OI, è glUsUfiiCato dai fatti di Toerrazzano,
In cui s.ono ,wnfluiti molti elementi e ,che han~
no diversi aspetti, ,che sarebbe interessante
t'saminare per darue un ,giudi'z,io 'c'Omplessivo,
ma si inserisce in un'atmosfera più vasta, ne]~
la qua,l,esono stati sollecitati provvedImenti che
vogliano 'essere diretti a restringere ancO'ra la
l1bertà dei cittadini. Non c'è bisogno che io
spieghi più ampiarrlente a che caso noi .ci ri~

feriamo. Seco.ndo noi, qualunque sia i.J giudi~
zio che ,se l1e possa dare, resta pur sempre
fermo ,che i fatti tI'la'gici, che hanno ,commosso
l'op,inione pubbUca, in questI" ultime settima~
ne sono avvenuti Ì:!l altTi Paesi e non hanno
avuto nessuna ripercussione che possa interel5~
sa're o melbbere in ,peTic'OlO'a]lmenO'da questa
parte, ]'ordin'e 'PubbJi.co,nel nostro iP,aese, e che
pertanto non ,giustificherehbero, come del resto
il M,imstro deLl'interno e lo srt'esso .,Pres'idente
del Consiglio hanno affermato, provvedimenti
o leg,gi speciali.

Con ,tutto ciò, è 'evidente che questo 'Provve~
dimento è stato emanato in questa atmosfeTa,
di fronte a certe i,stanze, di fronte a coe,rteri~
chieste, dl fr,ont,e a certe pressioni. Mi con~
s'enta l'onorevole Mmistro deH'interno di di,re
che noi siamo molto perplessi dinanzi ad un
p:mvvedimento ehe in questo spirito. e in queste
circostanz,e è s~t'O emanato.

TAM'BRONI, Ministro dell'interno. Non cre~
do che lei sia un acquirente ,di armi!

MANCINELLI. Non so se mai ne ho avute.
Una volta fui arr,estato Iper porto ahusivo di
armi, e pOI è risuiltato che non avevo. affatto

l'arma, ma che avevo il iporCod"armi; però fui
condannato l,o st,esso. Ciò detto, è chiarO' che
nOl non possiamo ,essere contra'ri, in linea di
prm6pio, aHa difesa del ,cittadini cont,ro i pe~
rkoU ehe ,possono effetti-voamente derivare dal
possesso e daU'uso d'l armi da parte di coloro
che n0'n hanno il completo controllo del loro
equilibrio mentale, che non ,sono psichieamente
llormali. Su questo. :puntola difesa sociaJ€ è

,doverosa e ci deve trovare 'e ci trov,a tutti .con~
senzienti.

Però, ,c'Onquesto provvedimento s,i est,endono
ancore le fa,coltà discrez,ionali dei questo~i; e
su questo ,punto, onor,evole Ministro, non sare~
ma mal d'ac,cordO', Iper,chè se è 'V,e~o,come è
vero, ,che non si ,pos,sono .prev-edere tutte le
cIrcostanze e tutti i calsi in cui i responsabiLi
dell'ordine pubblico si trovano ad opera're, è
anche ver0' ,che il ,legi,slatore ha il dovere di 1i~
mitare per quanto è ,possihile la facoltà dis'cre~
zionale dei mp.pres.entati doell.a,pubblica ammi~

I nistrazion-e e in Iparticolare ,dei questori e dei
prefetti, ,che in un certo senso hanno' in mano
gli strumenti ,per Hmitare o Ip'el'annu1J'a~e com~
pletamente i di,ritti ,subiettivi dei cittadini e
delle associa'zioni che trovano la 1'0'1'0ga~anzia
di vitae di az,ione nella Costituzione.

Quindi siamo ,contr,ari a que,sta ult'erio~e :fa~
col:tà che è conceS8a al questore, e siamo 00ntra~
l'i, ono.revole Ministro, non solo in JÌnea di
prin.cip,io, ma an~he perchè no,i scoTgiamo in
questo Iprovvedimento un ulteriore strumenrto
attraverso il quale, pu.r volendosi perseguire

e dichial'lando di 'V0'I,er,pers.egui:r:e degli obiet~
tivi di difeS'a sociale su eui n'Oi possiamO' <0on~

, cordare, c'è però la Ip'Ossibilità della idiscrimi~
nazione tra i <Cittadini. Infatti, quando il ,que~
st0're ,può negare l"autorizzazione ad acqui,stare
le armi 'e può coneedeTla soltanto, sempre n'eHe
~ue facoLtà dÌsc~eziollali, quando il cittadino
presenti il certlrficato di un ufficiale sanitario
di un medico militare, in ,cui si attesti loasu~
compl'eta ,capacità di intendere e di volere e :il
suo 'p'erf:etto stato [)sichico e mentale, onO'revole
MinÌs'tr.o Tambmni, lei mi inse:g;na che :f0'rs'e
forse ,ciascuno di noi, e lei stesso, se fosse sot~
topost'O ad una ri!gorosa visita fisio~psi0hica d'a
part,e di un c0'lonneUo medico, !p0'trebbe eSS'eTe
dichiarato perlomeno temporane1amente iperico~
10so pe,r sè e per gli laltri. (Ilarità).

'Pertanto noi. mentTle ,in linea di principio
nan si,amo 'contrari a quesrto provvedimento e
aHe finalità che a,pp.a,rentemente vuole conse-
,guire, vogliamo però che il cittadin0' ~bbia le
magigiori 'galranzi,ee chi'ediamo che il que:stoN'
ahbila limitata, per quant'O è p'Ossibile, la sua
cUs<Crezionalità, per evitare che un'O strument,o
che rpers.egue obiettivi di dife,sa social,e ,serv:J.
per di,scriminaziO'nL ,Proponiamo :pe~ciò un
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lmendamento agli al'tÌ<coli 1 e 3. Nel eapoverso
dell'a.rbi:::o]o 1 è dettO': «il ques,tore può SlUibor~
dinare Il l'llas'cio de,l nulla osta... »; noi vogli.'t~
mo invC'ce che si dIca: « il que'store r'ilasc'la... )',
cioè è obbligato a rIlasciare quando il citta,di~
po abbia ottenuto un certificato non solo dal

medico provinci.ale o da un .suo delegato o da
un medico mili,ta.r,e, ma da una CommissioIl":
preswdutJa dal medIco 'provinciale .e co.stituita
da due Sipedalisti in psi,chlatna desLgnati da!~
l'OrdIne dei medlei.

La s:pesache ci ,sarà probabilmente per il fun~
zlOnamento di questa Commissione, si,ccome s'
tratt.a di un .servizi.o di m'dine pubblico e ,sic~
come l'inte1'8iSJse .p'ubihlico p.re'vah> sull'inte~

resse privato, pensiamo ohe debba gl,avare sul
bilancio del ,Minist<erc dell'inter.no.

Se q,uesti nostriemendamEll'ti saranno ap~
provati, come 'pensiamo, perchè li tr.oviamo ra~
g'lOnevoli e .giusti, potremo dare .anche la no~
stra adesione al 'provvedimento, con le ri,serve
che ho fatto in ptrincIPlO; altrImenti non sare~
ma in condIzione dI ,p0terlo acrog11pre.

GRA<ME(~NA. Domando di parlare.

PRESIIDF:NTE. N(> ha facoltà.

GRAMEGNA. Signor Presidente, onorevoli
senatol'l, la l'.elazione ,che aceompa'gna il de~
creto~legge ,che il Senato SI appresta a eonve.J~~,
tire in J.egge afferma che l,a .finalità che si in~
tende 'raggiungere è quella di imp,edire che
siano vendute deMe armI a citt.adini i quaJi non
abbiano la piena capacità di intendere e di vo~
1ere.

;10debbo di.chiarare qui, in Aula, come h,) dl~
chi,arato in Commissione, che il ,gruppo al qua~
le ap,p,artengo è favorevole all'emanazione ,di
una norma di },e.g,geche ragigiunga questo :fine.
Noi riteniamo però, onorevole .Ministro del~
l'interno, che .così ,come è .e come .ci viene pre~
senDato Il decre,to.,legge, le finalità che si p'r'o~
pone non possono essere ra:g1giunte. Noi infat~
ti sappiamo che la leg.ge di pubblica ,SicuII€'z'Za
vi,gente no,n fa obbHgo a .coloro i quali vendo~
no ,armi di avere un registro di carico e sca~
rico e perciò il venditore, quando 'Vende una
qualsiasi larma ad un qualunque cittadino, nOon
so:o non è ,t'e.nuto a ,comtmi.care ana Questura

le generalità dell'acquirente, ma non è tenub
neanche a « sca:rÌ<Care» l'.arma appunto perchè
non gli è fatto ibale obbligo.

Con :questa disposizione dI le:wge si facili~
terebbe la vendita in contrabba.ndo ,delle armi,
poichè .è ,chiaro, onor.evole Ministvo, '0he un cit~
tadino l,l Jquale si trova in una dellecondizioni
previste da questo disegno di legge e non è riu~
scito ad avere il ,certifioato medi,co che si ri~
,chiede, si recherà dall'arma'iolo 8' promettendo~
gIliquako.sa in Ipiù aiVràun'arma. E,cco iPl8'rchèa
noi sembra che questo .disegno di legg,e abbia un
altro sco.po,abbia doè lo scopo di ,attribuire an~
cara mawgiori poberi 'alle Ques ture e alle Pre-
fetture p'erchè 11 usino ,con un criterio d!scrl~
minatorio.

IPerciò, se in ques,to disegno dI legge o negli
articoli che 100,compongono verrà introdotto lo
emendamento che si propone e che del re8to è
anche stato .proposto dal senatore Mancinelli,
cioè l'obbliigo da parte del,le <Questure di rila~
sciare il permesso per l'a'cquisto deU'arma, 8'al~
vo che non vi siano altr.e .ra,glOni previste nel~
h:' leggi, Iper colo.ro che v.anno a richiedere dI
acqUIstare un'arma e ohe esibiscono il 'c.erti~
hcato voluto, i,l mio Grup.po voterà a favore;
III caso contrario io dichiaro che noi voteremo
contro.

PRESIDENTE. L'emendamento dl cui parla
è lo stesso del se.natore Piechi'Ùtti?

GRAMEGNA. Io propongo, Call il mio emen~
damento, ,che si faccia obbli,go a ,coloro che
vendono ,armi di tenere un r~gistro dI carko e
scarico, e che le Questure devono rilas.ciare Il
nuUa asta tutte le v,olte che Il richi'edente esi~
bisca i.l .certi:fiCiatomedico ri.chiesto per l'ac-
quisto di un'arma.

P,RESIDENTE. ,Poichè nessun altro doman~
da di parlare dichiaro ,chiusa la discus.sIOne ge-
ner,ale. Ra facoltà di parlare ,1'onorevole rel<a~
to~e.

SCRIA "'ONE, relatore. Si,gnoT Presidente,
ed onor,evoli 'colleghi, lla materia in questione
è queUa dell'acquisto delle armi, la quale, al
momento in cui è stato pubblicato ìguesto decre~
to~legge, e'I1a regolata 'COlffie,seg'ue: era suffi-
d'ente a chi1unqUlPvolesse acquistare un'arma,
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purchè m3Jggiorenne ,e pur,chè non apparisse in~
sano di mente, r'eCia'SI daU'armaiolo e [ar"i
flconos,cere nella sua IdentItà. Da questa .faci~
htà di ,acquisto delle ,armI 'era naturalmente fa~

vontÙ' chi, essendone ~pr'Olvvwt.o, aves,se voluto
commettere quakhe delitto. Si rendeva neces~
sana una più efficace prevenZIOne della 'CflmI~
nalità, come fatti recentI avevano (l1mosLrato,
donde iil decreto~legJge, di cu!Ì SI ch18de la con~
verSlOne.

In viTtù ,di esso l'tacquisto delle armI è subor~
dlnatoal nulla osta del QuestÙ're, Il quale può
all'uopo ,chiedere la pr,esentazione di un oel'ti11~
cato da cui risultI che calm che vuole acqu:~
stare l'arma è s,ano dI mente e non si tro,va
nemmeno temporaneamente 111 stato di di~
mmuita facoltà dI intendere e dI volel"e. Con~
tro questo disegno dI }.eg,ge, Je cui fiThalità rl~
,spondono alla ,generale COSCI'e;nz,agIUridica, so~
no stati mossi abta,ochI da parte deU'opposizio~
ne, la quale vede m esso un fine obliquo a scopo
politico, guel,lo ,cIoè di voler affidare al1' Auto~
rità di pubbHca sicurezza un ,poter,e di dIscrimi~
JJazione nelconC'edere .o meno il nulla osta. Ad
avvalor,are taJe i,nterpreta'zione s,i 'Osserva anZI
che Il di'segno di legge non ,risponde allo scopo
qual,e è stato diohlarat.o, poichè si farebbe luogo

al mel'cato nero deUe armi, senza ottenere Uina
più efflcac.e prevenzione dei dehbti. Queste
obieZ1Ol1l debbono esser,e respinte tratt::ind'Osi
di un pr,ovv'edimento limpido nelle sue finalità,
r'eclarmllte, come gIà deHo, dalla cosoenza ge~
nerale giuridica.

Veni.amo ora all'emendamento che si è iP,ro~
j:)Ù'stoed esaminiamÙ'l.o bene in fondo. In s,o~
stanza, attraverso la modifica attinente all'Au~
tÙ'rità samta,ria chiamata a rilascia,r,e ilcertirfi~
cai:o, ehe non dOiVrebbe essere più il med:.tco !pro~
vinC'Ìale 00l'ufliei.ale s,anitario o' un medico mili~
tare. hensì una Commissione, s{ vorrebbe :J:'en~
dere ngida J.a norma quanto ,al ri,l.asdo del nul~
la asta, che dIverrebbe obbligatorio per il sem~
plice fatto della pres,enbazione del certifi,carto
rilasciato dalla Commissione, senza alcuna fa~
coHà ,clIscretiva del Questore. Simi,le ,criberio è
da re.spingere senz'a,ltro, ,perchè la norma, qua-
leconcepi ta dal dIsegno di legge, che loascia in
facoltà del Questore di rilasciare o meno il
nulla osta, si coordina con quella del testo ulfli~
co delle leggi di pubblica skurezza relativa al

nlaseio o al rinnovÙ' del'port,o d'armi. L'ultimJ
capoverso dell'articolo 43 del testo unico ch\~
disciplma questa mate,ria stabilisce: « La li~
cenza può essere ricusata ai 'condannati per de~
htti diversi da quellI sop,ra menzionati e a chi
non può provare la sua buona condotta o non
dà affidamento di non abusare delle armi ». B
oVVIO,che anche In mater,ia di acquisto di armI
bisognaeoncedere al Ques,tore questo ampie
es'ame e non può introdursi una norma ohbli~
ga,t.oiria e oOigente cOlme quella che è stata coOn

cI'f'tizzata neH'emendrumen!to. (lnterruz,ione del
senatore Grarnegna).

Dkhla,ro quindi a ,nome della Commission;~
di esser'e cOint:r~ario a, tale emendamento ed i:1-
sisto ,perohè sIa aplprolvai:a la conversione JU
lE'g1ge del decreto~l'egge, nel teTmin'i in cui ~
stato conc€lpi'to.

'PIRE.8IDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l e'VolleMi'nistro dell'interno.

T AMBRONI, Mim"stro dell'interno. On{).rE'~
voli senatori, non ho nuna da aggiungere alJ&
T,elazi,one ,ohe ho avut,o l'onore di ,p,resentare al
Senato. accompagnando Il decrebo~le,gge del
Capo dell'Ù'Stato. S'Ulle finahtà dei ,p,rovvedimcn ~
to stesso mi riporto integralment.e a ciò che ha
detto l',onorevole relatore, senatore S.chiav,onc,
(I alla relazione stessa che la CommIssl'one, c.!w
ha esaminato il p.rovvedimento, ha presentato
a questa O'nor,evoleAssemblea. .Dirò la mia Opì~
nione sugli emendamenti.

Desidero diehiarare 3Jlsenatore .Mancinelli, e
m p,arte al senatore Gramegna, che non bisogna
vi'Vere di 'complessI ne]]a vita. Questa è una
epoca nella Iquale le malattie nervos,e sono Qb~
bastanza frequenti, ma non bi,solgna vivere dI
oomplessi. Credo che un consess.o politico alti,s~
simo come è il Senato dovr,ebbe approvare a).,
J'unanimità un provvedimento di questo gene~
r,e, tanto [nù ,che la pubblka ,opinione 10 ha ac~
colto COinenorme favore. Ora ,qui non 'c'è nulla
di sO'tt'erl1aneo,a meno. che 1a sOitterraneità del~
le intenzionI non sia da rparte di colmo i quali
hanno presentato degli emelld3Jmenti. (Corn-
'menti e interruzioni dalla sinistra).

Ora ris:pondo Isubito aU'onOireV'01,eGrame~
gna: quando egli mi ,chiede il registro di
carico e scaric'o, debbo ricoI"dargli l'al'ticoilo 35
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della letg1geil quale dl,spm1e III codestn mod.o :
« H fabbricante O'il commerc'.1alJ1tedi amni, che
eser'cIti l'industria .o la ri.parazlOne ,delle arm],
è OobbHgatoa tenere un regIstro delle opera~
ZW.ll1glOrnaliere, nel quale devono essere indi-
cate le ,generalità delle persone cnn cui le lOpe..
l'azioni S'on.o,cOompiute.Tale .registro deve es~
sere esibito a rioohiesta dB~li ufficiali o agenti
d] pubblic.a sicurezza ».

NaiDs'o vedere l'utilità quindi di un registro
di carko e ,searko; a noi non in,ter,essa di sa~
pere quante armi ha il fabbricante o il vendl~
tOl"e,ma quante a:rmI abbiano vendutoO, pe,rchè
il cOll'troilo intere.ssa il decreto~le,gge ehe il Se~
natoOè chiamato a tramutaTe in una le.gge ordi~
narla.

Om il contronn eSI,ste; in base alIR legi.sla~
zione vi,gente, eolui il quale vende, sia fahbri~
cante o venditore, deve segnal'e tale vendita m
un aplpasito registro.

Cosa c'è di Innovato, ono.revoli senatori ,Man~
cinelli e Picchlootti, in questa materia, .o di peg~
groratoO? Direi nuna, anzi c'è un migliO'ramen~
to. s.ostanziale. In un Paese ordinato e cirvile
mi permetterei di di.re ,che ,colui 11,qual,e sia in
possess.o di un ,po.rto ,d',armi ha. il dirItto di ac~
quistare l'arma; 'chi non € in ,p'ossess'Odi port'O
d'armi iDon ha il dirItto di .av.ere un'aTiffia.

Mi D'a,reehe sia cosÌ semplice, che nan ha bi~
sogno ,dI obleziani. Ora, se la faeoltà di 'rilascio
del parto d'armi è demandata alla Pubblica si~
curezza e ,per essa al .Questore, noOnvedo proprio
la ,ragi.one per cui in questa materia, che viene
uJtenormente regolata, noOn dehba essere la~
sciata ugualmente al Questm€ la fawltà, come
dite voi, j,o dico i,nvece, osservate alcune ipre~
soC'rizlOni,la possihllità di 'Consentire l'acquisto
dell'arma.

Se aves!simo v,olutn 'e>ss'eredei rÌ;gori,sti avrem~
ma detto '0he l',a,cquist'Odell'arma era consen~
tito sOlloa c'Olui il quale si tI'nvasse in possesso
del porto d',armi. Noi abbiamo 'Voluto anche te~
nel' conto delle ragioni di una mdusLria ehe, per
quanto n'On ecc,e,ssivamente ,gross,a, è peral,tro
una industria nazi,onale. Cl può esseTe talun'O
che ritenga. la necessità di avere a casa una ri~
voltella senza portarla fuari dI c'asa, a difesa
insomma del domidlio. In questo .caso eglli ,può
dire che vuole a,cquistare un'\3"rma a questo fine.

È i,ndiscriml.llato ,questn potere, ;questa fac'Ol~
tà di 8Icquislto? Indubbiamente n.o, perchè la
ratÙJ ,le,gis.che ha portata i,l Gave,rno oapT'esen~
tare :al Parl.aJmento que'sto d'elc~eto~legge ha
a~utOoproprio, la sua olI'liginpultima nei fatti di
Terrazzi1no, e vO'rrei dire >che,d,oipoche l'l 'Prav~
vedimento è stato. IPresent8lto al Senato, a Tori~
no è stato ClompliutO'un altro amicidi'O: un folle
il quale ha 'c'O!ffiIperatoLa.ri'Volt,ellaed ha ucciso
una suora con sei calpi. NatuI1alrmente il de~
eretoO~le,g,geera entrat,o in vigore ,e il contrav~
venltOor,evenditO'l'e è stato denunciato' a inorma
dello stesso.

Or,a, .can l'emendamentoO dei senatori Man~
cine>lli,e Piochiotti, si VOor,rebbeooe il QuestO're,
rilasciando la licenza 'O i,l nuLla .osta, a'cquisi~
sc-a prima ,di questo attO' p.ositiva un ce'l'tifi~
cat,o rilascIato da una Commissione medica
pravl.lldale composta da due medi,ci ,psichiatri
nomilnatl dal Cansiglio den'Ordine e pr.esie~
duta dal ,Prefetto. Evidentemente il male della
burOocratizzazione non è soltanto neH'ammini~
stmzi~ne delLo Stato. Non vOlgliamo rendere
pesante il me,ccanismo ohe davrebbe avvidnare
sempre di più il cittaidilno ,aHa Stato democra~
tico. E p.oi a che serve questa Commissione?
N ai dovremmo sottopoOrre a 'perizia psichia~
trioa il cittadino che intende comp,rare un'ar~
ma. Che cos,a vi abbiamo dett'O eon questo di~
segnoOdi ,le~ge? C'è una possibilità di sc,elta,
il ,cIttadino che vuole a,cqui,stare un'a'rma si
,può riv,olgere ,o al medico ,provindale o all'uf~
fidaI e sanitario., ,che noOnè un impiegato deHo
Stato, oppure ad un medico militare.

Quindi il cittadino s,ceglie, ha tre pOossibi~
li'tà di sc,elta. Mi sembra che dò sia mOllto me~
glio ,di una Commissi,one ,la quale si dovrebbe
riunire, fare l'anamnesi del ,ri'Chiedente, ve~
clere s,e eI s'Ono prec,edenti familiari, ecc. Si
renderebbe i'no:peramte del tutto, e sarebbe
pr,o>pria contro il fine che voi proponete. IPer
queste iConslder,azi,oni, ehe mi paiono ,ovvie,
pre,glherei i presenta t'Ori dell'emendamento. di
nO/n l'nsi,slt,ere,e dI v.oler app.roVlare la conver~
sione in leg~e di 'ques.tOodecretOo~leggeche il Go~
v.erno ha avuto l'onore di presentare.

PICCHIOTTI. Domando di parla.re per di~
chia~aziOine di voto.

PRESIDENTE. Ne ha :Bac'oltà.
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IPICCHIOTTI. Onorevole si~gnor President.e,
vi è 'statO' un ,awget:tivo ,pronunziato dal relato~
re e confermato dal M;inistro, ohe chiude ogni
(Hs'cussione. L'aggettivo è « D'VVi'0» ; c'on qUle,sLo
g1Ji,avven:;aTi non hanno più nulla da dire. Unci
volta mi è accaduto in Cassazione di .sentire il
Procur,atore generale dÌl~e che un ricorso miO'
doveva eSSèl'e ovviamente rigettato. Di fronte
all'« avviamente » capii ,che non c'era più nulla
da fare e di fatta il ricorso venne ri,gettato.

Ad .ogni modo qui, onorevoli eolle:ghi, si è
c,er,cata la ,devia'zÌ'one. n Mini,strQ che è un va~
lente avvocatQ queste cose le intuisce meglio di
me; ma iO' ,Ipiù ane;ian'0 e SIITlaliziato, a certe
C'0se non abbocco tanto faci1mente. In me non
d SQno intenz,ioni so'tterranee; nan s,ono uso
scedere nei satterranei; S'0no sta,t o sempre
nelle a,cque chi,are e :tr1anquille e ho detto sem~
pre q:ueHo che pensaVQ.

Ora, quand,o si presenta un disegno di l,ergge
che è ,originato da ,cause nobilissime, perchè
la dir'e'sa sOClial!esta a ,cuore a tutti noi, iO'mi
inchino. Ma ho a,nche un :PQ',pelata il mento e
i,l gozzo ,per queHo che è accaduto ,ed accade.
N o.n vQrrei perc.iò ,che ,ogni fabto luttuoso e
'grave nel nostra Paese av,ess,e per conseguen~
za Ulna legge ec,cezional,e. Il rioordo è p,reciso
e vissuto: fin dal 1948 in tutti i miei inter~
v,enti ho sempre aff'ermato che ,della legge sul
controllo delle ,armi non c'em 'affatto bisogno.
Si ,affermava ex adverso che 1e all'lmi nas,coste
avrebbero messo l'Italia in oondizioni di es~
sere pr,eda di guerra civi1e. Ed io ,rispondevo:
,c'è il Codice ,penale ,ohe :prevede ;pene di una
severità s'traordinaria; bas,ta applicar,lo bene
e nan ci sarà bis'0,gno di l>eggieccezionali. Fìor--
tunatamente ha avuto ra:gione, perchè quando
v,enne la famos.a Legge truffa, poichè maiora
erant, si sono dimenti'cati del cQntroNQ dene
armi e nQn è ,accaduto nulla in Italia. II che
signilfica che anche senza leggi ecceziQnali si
può vivere tranquillamente 'pur dife:rudendoci
nel,la mani,era più effi,ca.ce.

On'O're'\"oleMinistro, i,o faccio. app.'ell'0 a lei
p.iù che >C'ome,Ministro,cQme avvocalto con
lungQ tirodnio p'l'ofessionale. Quando si le,gge
che il !Questore può subQrdinar,e il ril<asCÌ<o,di
cui al comma Ipreoedente, 'aHa ;p,resentazione di
:un ,certificato del medico p,rav.inciale 'O deJl'uf~
fidale sanitari,o o di un medi,cQ militare dal

qual'e risulti che il ri,chi,edente nan è affetto
da malattie mentali QPpUl'e da v,izi che ne di~
minuiscano ,anohe temporaneamellte la capa~
cità di inte:rudere e di volel"e, hi'solgnerebbe es~
se l'e dei Galand.rini, degli ingenui a ,pensar,e
che hasti ,il certi.fi'cato medico del primo dot~
tore che si incont'l'a 'per la ,s.tI1adaper essere
assiclUrati della 'piena capacità di intendere e di
volel'e de1l',aCJqtuirentedelle armi. Per ess'ere cer~
ti occorre l'osservaz1ione in una c1in.Jca.Di certi~
ficati medici ne s,appiamo qualoOisa e salpp,i,amo
in che modQ 'sono falMi e che valore abbiano.

Vogliamo sul serio f.ard ,garantil'e 00ntro i
fom ed i malati di mente? Tralasciamo in
que.sta materila l'os,servazi,one di Shakespeare.
E,gli diceva ,che non sappiamO' chi sia matta e
,chi sano. È questi,ane di ,chiave. Se la chiave
l'abbiamo ,noi allora i matti SQno laro ,e vice~
versa. Se dunque le armi devono esse,re date
::ti s'ani, dò ,deve essere dichia.rato da p'ersane
C'ompetenti. Il <Questore nan ci può più entra,re.
E iP,erohè vQlete difendere ad iQ,gni costo il
Questore ohe non è ,preso di mira? Cosbui è
fumi causa. <Quando.ha la ,gar.anzia di un cer~
tilfiC\atar,edatto da due psichiatri e dal medico
provÌ'nc.iale S'DttOla so.rveglianza del P,refetto,
mi Ip-areche sia al sicuro.

Noi non siamo dunque nè davanti aHa ipa~
1'0:1a «,ovvio», nè nei sot,terranei. Siamo in
p,erfetta lagi.ca eon le 'cose; siamo aderenti
alla n'Orma eomune della vita. E ,quandO' no.i
proponiamo una cosa, la pI\oponiamo non per~
chè vQgliamo uccideIle i Questori () i Prefetti,
ma perchè vogliamo ohe J',atbitudine dell,e leggi
eccezionali finisca una buona v,alta, specie
quandQ siamQ sor1retti da un Codice che può
efficacemente 'garantire la tranquillità e la
pa'ce nel nostra Paese. È per questo .che io
ra,c,comanda l'emendamento. Sarò un'altra vol~
ba sCQnfitto? Noi viviamo di .sconfitte, ma esse,
quando -ci metbono in pace c'On la nostra co~
scienza, ci s'prQnano a far sempre ed ovunque
il nos,tro dovere. (Applau.si dalla s1'nistra).

P,RESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di Iparlare, pas:siama alla discussiQne dell'ar~
ti,colo unica. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGE.LINA, Segretaria:
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Articolo UYUC(l.

È conv,ertito 111legge il decl'eto~leg,ge 22 no~
vembre ]956, n. 1274, concernente modifiche
al testo uni,co de1<leleggi di pubblica sicurezza,
app~ovato cOin regio decreto 18 gi,ugno 1931,
u. 773, in materia di aCICI:uis.tod, a'rmi e di
ma,terÌe esplodenti.

,P,RE.8IDENTE. I senatori Picchiotti e Man~
.cinellI hanno Ipresentato un 0mellldamento ten~
dente asostituir:e il 'secondocapoverso del~
l'articolo 1 del de.creto~legge. Si dia lettura
dell'emendamento.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Sostitui1'1e il secondo capoverso dell'arti~
colo 1 del decreto~legge con i seg'uenti:

" Il Questore rilascia la li-cenzH ed il nuUa
asta ,a ,chi presenti un cer,tilficata, rilasciato da
una C'ommissi.one me.dica 'p'rovinciale e da due
medki Ipsichiatri designati dal Consiglio del~
l'ordine, attestante che il richiedente è in eo'Il~
di'zioni ifÌ.Slico1P,si'chiIClhenormali. La COimmi'8~
si'one llominaka da,l IPref.etto ha ,ca'mttere per~
manente e resta, in funzione per un anno.

"Le spese evenrtu3Jli s,ano a carIco dello
Stato'" ».

IBRESIDENTE. Questo emendamento è già
stato illustrato dal senatore Mancinelli ,e non
è stato accettato nè dalla CommissIOne nè dal
Governo. Lo metto pertanto ai voti. Chi l"ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori .MOll:lll, Trahucchi ed altri hanna
presentato un emendamento tendente adag~
Igiungere agli ultimi commi degli arbcoJi 1 e 3
del decreto~legge, dopo le parole «l'acquiretl~
te » le altre «o cessionario ».

Poichè nessuno domanda di Ipadare, lo metto
ai VQti. Chi l'approv,a è pregat,o di alzarsi.

(È a.pprovato).

n senatore Gramegna ha pres,entato un
emendamento tendente ,ad &ggiungere all'arti~
colo 4 deJ declfE~to~legge il ,seguente comma:

« Chiunque vende armi deve tenere un re~
glstro di canc'Ù e scarico ed è obbhgato a co~

mU'llIkare le generalità dell'acquirente agli :Jf~
fki di Questura nel termine di 15 giorni dalla
v,endi,ta ».

TAMBRONI, Mmistro dell'tnte'rno. Doman~
do di p,arlare.

'PRESIrDENTE. N e ha faeoltà.

TAMBRONI, Mtnlstro dell'interno. Ho già
detto 'Ohe l'arbCOil'Ù 35 'deHa :tegg:e dI pubblica
skurezz,a obbliga il fahbrioante ed il c'Ùmmer~
ciante di armi a tenere un regisL:m de.lle OI>e~
razi'Ùni giornallN'e nel quale debbono essere
indkate le Igeneralità delle ,pers.onecon cui le
op,eraziollli s.on'Ù compiute. Mi sembra, quindi,
che l'emendamento sia sUiperfluo.

PRESIDENTE. 8enwtore Gramegna, i>nsi~
ste nel suo emendamento?

GRAMEGNA. Lo ritiro.

PRESIrDENTE. Si dia aUODEllettura dell'a,r~
tkolo unko del di,s'egn'Ù di legge quale risulta
da'gili emendamenti app,ravati.

CARELLI, Segretario:

Articolo unwo.

È ,conveI1tito in legge Il de'creto~l'egge 22 (,,0~
vembre 1956, n. 1274, concernente modifiche ~l
t,esito unico deUe legrgi di p'ubbli,ca sicurezza,
ap,pr,ovato COIllregio decr,eta 18 giugno ] 931,
n. 773, in materila dI acquisto di armi e di
materie esplodenti, 'con le seguenti rnodifica~
zioni:

All'ulttmo cap,Overso dell'articolo 1, dopo le
parole «L'acquirente» sono inserite le parole
«o cessionano ».

All'ulttmo capoverso dell'articolo 3, dopo le
parole «L'a,cqui'rente» sono inserite le parole
«o cess,wnano ».

PRE.8IrDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è prbgrato di alzarsi.

(È a.pprovato).
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Sull'ordine dei lavori.

ROMANO DOMENICO. Domando di par~

la1"e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANO DOMENICO. Chi-edo l'inve,rsione
dell'ordine del 'gi-o,mo al -fine di procedere ora
alla discussione del disegno di legge n. 1225
d'iniziativa del senatore 8a,lomone, is,critto al
numero .g del punto III deU'ordJne del ,gio'l"no.

PoRESIDENTE. Senator,e Romano Domeni~
00, le faecio osservare che la Presidenza ha
:fissato l'ordine del giorn-n deUa odierna seduta
tenendo c.onto delle richieste di tutti i Capi~
grup.po. La prego, quindi, di formu,lare, even~
tualmemte, di n'Uovo la sua 'richiesta al ter~
mine deHa seduta.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

Seguito della discussione dei disegni di legge ~
« Istituzione di una imposta comunale sull'in-
cremento di valore delle aree fabbricabili»
(898), d'iniziativa dei senatori Spezzano ed
altri; « Provvedimenti per la costituzione di
patrimoni di aree edificabili da parte degli
enti interessati allo sviluppo dell'edilizia po--
polare ed economica e relativi finanziamenti »
(946), d"iniziativa dei senatori Amigoni ed
altri; « Istituzione di una imposta annuale
sulle aree fabbricabili al fine di favorire la
costituzione di patrimoni comunali e il finan-
ziamento dell'edilizia popolare)} (1020), di
iniziativa dei senatori Montagnani ed altri;
« Imposizioni sull'incremento di valore dei
beni immobili» (1183); « Disposizioni per
favorire l'acquisizione di aree fabbricabili per
l'edilizia popolare» ( 1181 ) .

PRESIDENTE. L'ordine del g~orno reca il
seguito della disoCUssione dei disegni di le,g,ge:

« IstItuzione dI una imposta ,comunale sull'ilIl~
Cr2lmento di rvaolor-e dene aree fahbrieabili »,
d'iniziativa dei senatori 8pezz,a,no ed altri;
«Prnvvedimenti per la c.ostituzione di patri~

moni di aree edificahi:li da p~rte delgli enti in~
te'ressati aHo sviluppo d,ell'edilizia .popolar,e ed
economka e relativi finanziamenti », d'inizia~
tivla del senatori Amig,oni ed altri; «Istitu~
ZIOne di una imposta annuale sulle a:ree fab~
briocabili al fine di favoTire la costituzione d~
p,atrimoni eomunali e il fina'nziamemto dell'ed!~
lizia p,opalare », d'iniziativa dei senatori Mon~
tagnani ed altri; « ImpOisiziolll sull'incremento
di valore dei beni immobili»; «Disip,osiziolni
per favo,rÌore l'acquisizÌone di aree fabbricabili
per l'edi,lizia popolare ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole relato're
sul disegno di legge n. 1181.

DE LUCA ANGELO, relatore. OnorevoJ.e
Presidente, onorevole Mmistro, onorevoli coI~
leghi, in 'rItengo ,che, COlIDeè aNV'8fi!uta-in seno
alla 5a Commissione, il Senato conforterà con
il suo voto favorevole il presente dIseg:Q.o di
legge da .parte di tutti i settori, >a giudicare
daUe parole dicomenso degli oratorÌ ché Siono
intervenuti ed anche dai oeinni di consenso di
:quelli che non hanno ,pl'eso l,a pamla.

Io sottolineo in questo momento quella che
è Istata l'ope1"a de'Ha Presidenza neU'abbina"'{~
la discussione del disegno di lE'g:ge d'iniziativa
del mini,stro Romita cOonqueIJa dei disE"gni di
leg1ge -d'iniziativa del ministro Andreotti e dei
colleghi Spezz,ano, Amig,oni e Montagnani, ,per
la eonnessione intima della materia e pe.rchè
i due disegni di legge, una v,olta a,p,prorvati,
possono, ognuno per il suo settore, produrre
quei frutti che il Parlamento e buona parte
del Paese si attendono.

PrIma di iniziare l'esposizione della materia
ohe mI rd!guarda, ritengo doveroso associarmi
alle para-Ie di compiacimento che da parte di
molti col1e,ghi sono state rivoJte al Ministro
proponente, onorevole Romita, i,l quale con ~a
sua ,prop'Ost>a di legge a'ggiunge veramente un
nuovo elemento a quel1a che è la sua mo1t,e~
pli,ce attivItà di Ministro che noi in questi
anni abbiamo avuto l'ocClasi.one e l'onore di
apprezzare, sia nei rig'uardi della ricostruzione,
sia nei ri<guardi ,delle leggi 'che ilnteressano la
viabilità, i fiumi, le autostrade ed ultimamen~
te in occasione del disegno di leg,ge per l'eli~
minazione delle abitazioni malsane. Questa
volta si tratta di un di.sp,gno di legge che in~
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te ressa la risoluzi,one orlg,amica del problema
deU'ediUzia popolare, la quale risoluzione è
anche legata a,lla 1,eg1geultima testè richi'amata
delle abita'zioni malsane.

E,gua,lecompia,cimento io esprimo anche al
m'nistl'o Andreotti, perchè, come ho ,ril,evato
prima., il suo dist8'~no di l'eoggeè intImamente>
'connesso al diselguo' di le,gge ROffil'ta, sia pure
nguardante un settore, quello fiscale, che con
strumentI diversi SI propone tuttavi.a S'c.opiin
gran parte analoghi.

Dehbo ringraziare anche ,gli oratori che sono
intervenuti, in special modo il 'c.ollega CralJa~
lanza, il eollega Minio, i c.olleghi Pucci, Por~
cellini ,ed Amigolll, i quali in maniera specifi,ca
hanno tratt.ato i,l disegno di le~ge. Anche il
s,anatore Roda vi ha fatto cenno quando ha det~
to che €Igilidarà il suo inc.ondizionato voto al
disegno di legge 'Romiht.

Eoguali parole di ,consenso sano state espres~
se da altricoUeghi. Il senatore GroHalanza ha
detto 'che la legge è ben architettata; i,l sena~
tore ,Pucci ha dett.o che gli urbanisti italiani
sa'lutano c'On piacere e soddisfazione questo
disegm.odi le,gge. Il senatore Porcellini ha par~
lato di ,concretezza ,e di ,coraggio; il senatore
Ami.goni ha ,paI'llato pure della legge Romit.a
nerI senso ehe comp,leta Iguel.la Andreotti.

Quindi vi sono state dichiarazioni di eon~
senso abbastanza confortanti da tutti i settori
di 'questa Assembl,e,a. E, gia,cchè siamo in tema
di ,rirugraàamenti, io ,adempi,o anche al dovere
sentito, e questo lo faecio anche a nome del
collega Trabucchl. ,di ringrazia,re il Pre.sidenm
€d i oOomponflntidella 7a Commissione .che han~
no fatto un l,avoro pregevole ed apprezzati:s~
sima da'lla 5a Commissione, un lavorO' prep,ara~
torio, rieco di .elementi e di dati, che ha for~
nito un materia,le notevole a noi deHa 5a Oom~
mis1siO'ne,lavo'ro che abbiamo utilizzato e che
è stata lla base del nastro.

CIÒ premesso, io pensa di dove,l' dire subito
come il ,disegno di 121ggen. 1181, d'.inizia.t,iva
dell'ono,revole Romita, vuole fornire uno stru~
mento tercnico~legislativa per risolvere in ma~
niera oI1ganÌ>caH problema delle abitazioni po~
polari nei nostri Comuni.

COInquesto disegno d i legge si vogliono re~
peri,re le aree, l'8'perirle CoOnfadlità e conve~
nienza ecanomica, in mo,da da non fare inci~

derc ec,cessivamente il castro ,delle ar,ee stesse
sul eosta delle ,costruzioni edilizie. I.l disegno
d,i legge stesso interessa le abitazioni popolari:
In questo setto.l'c molto si è fatto dal dapo~
guerra ad oggi e a questo. 'Proposito ricordo
l'opera grandiosa deHa ,ricostruzione ehe ha
visto rIfiorire ibanti centri dei nostri Comuni
lett,eralmente distrutti.

Ric.ord'erò non soltanto quelli 'che sono ,s,tati
l provvedimenti legislatj,vi, ma anche quella
che è stata l'opera del v,ari organismi 'preposti
aHa rkostruzione: i privati, i Comuni, 'l'LN.IA.~
Casa e l'U.N.R.R.A.~Gasa. Io ho citato in pa"~
ticolar mada la le:gge s'uHe aJbitazioni mal~
sane, l'ho citata per,chè ritengo che qu.esta
legg,e abbia ~una connessione molto stretta

CDI disegno di legge Romita, in quanto se
vogliamo oggi formare dei piani per l':edl~
lizia popolare e pOIPolarissima, in questti piani
debbono. trovare pO'sto IPl'lincipallmente quelle
'costruziani che si propongono proprio di
ovviare all"inconveniente g,rav,issimo, a,lla pia~
ga sociale .che è 'costitUIta dame abitazioni

malsane. È logko questo, perchè se ci occu~
piamo dell'edilizia popolare, la priorità in que~
sti piani va data pro'Pl'Iio a coloro ,che 'abitano
nei tuguri, per fame 'Uscire tanta povera 'gente
che vive ancora senza sole, anche se non pel1'
calpa di nessuno. ma per .calpa di una insuffi~
cienza passata, della noncuranza di un'epoca che
non è viC'Ì,na a nOI, m,a chp. è lontan.a da nOli, per~

ch-è neHa nostra epoca ~ l'ho detto 'e lo ri'peto
dJeverolsamente ~ si sono compiuti sforzi gi~
ga:ntesc'hi per portare aJd un lÌiveno ahbalstanza
confort.ante la visoluzione del !problema deH2
abitazioni.

Om, ho detto che il problema deW'edilizia po~
polare ci interessa per un doppio aS1petto:

('i'Uell'Odel reperimento facile delle aree e queHo
dell'a;()quisizione delle aree stesse ad un p.rezzo

tal'eche non si l'i'percuota molto su quelli che
sono i bilanci familiari di tant'a povera gente.
L'incidenza del costo delle aree sul COrstocom~
plessivo delle costruzioni ed'ilizie è vario a se~
conda del tipo di costruzione, a sewnda della
località, a seconda della città. Per quanto si rj~
ferisce alle abitazioni di tipo popolare, di tipo
medio, questa incidenza è valutata dagli ,st'll~
dio'si, da color.o ,che si occupano di problemi
,statistici (ed i'0 citerò a questo pmposito uno
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studi'Ù molto accurato fatto dall'ing1egner pro~
f.essor Famularo) all'inci~ca per il 15~20 per
cento; qualche autore ammette che si possa an~
cora ,salire. In effetti si sale certamente quando
ci troviamo di fronte a determinati tipi di abi~
tazione (JIltre che a determinati prezzi di: aflee
s'Ulle quali sorg'Ùno le costruzioni stes,se. Co~
munque anche il 20 per cen;\;o raplPresenta, a
mio. avviso., un onere ,abbastanza forte; se co.n~
sideriamo il costo di un vano di abi'tazliorne
di 'Una cas,apolP'ol~', sune 500~600 mi1a lire
pe.r vano utile, il 20 per .cento rappresenta
qua'lcosa come 100~120 mna Ji.re. Qualche vo1ta,
come ha detbo, sii'giunge a 150 mUa Ere e quindI
vi è un onere abbastanza sensibile ,che noi ab.
biamo il dovere di cercare di cantenere o di
rid'Urre almeno alle più basse praporzioni pas~
sibili.

In quest'ultimo anno 10 studio che ho ci'tato
ha fatta presente che ci sarebbe stata una di~
minuzione dell'incidenza percentuale dell costo
delle a,ree sul costo totale della costflUzione;
però anche se l'incidenz'a percentuale è dimi~
n'Uita (e ,non me'tto in dubbio le statistiche e j

risultati di quest'O studio), rimane sempre alta
l'incidenza del valare assoluto d'e,l costo delle
aree.

A tal 'fine, insieme al pro'VVediulento che è
stato illustrato tanto egregiamente ieri dal col~
l,ega Trabuechi nella sua sempre esa'Uriente e
lucida relazione, ci accingiamo ad 3Jpprovare
la legg€ che dà fa1c'Ùltàai Comuni di fOJ:'mare
i piani per le abitaziani papoJari e popolaris~
sime. la ri.co~derò come la leg1gedel 1865, ,che
per la prima volta ha trattato in Italia l'ar~
gomento dei piani regolatori, dava faco.Jtà a~
Comuni di poter procedere al ri,sanamento
delle città nel loro interno, alla demolizione ed
acquist'Ù di aree, sempre però nei limiti deì
costruito, cioè nei limiti dell'abitato; la cosa
non interoo&ava l'espansione della C'ittà ,sia
che avvlenisse per cause naturali ",ia 'per deter~
minazioni tecnico~amministrative.

Il p-iano regolatare concepita in ba,se a'lla
legge del 1865 €fa un'piano circascritto e dava
la possibilità ai IComuni di ,procedere wUeespro~
priazioni sola in quanto si trattasse di risanare
le abitazioni o i quartieri, nOondi aprire nuove
stmde, nan di costruire Ipiazze, non di dare aNa
città ,una canfigurazione più soddisfacente ed

aderente aHe mode.rne esigenze ed a quelle che
so.no le a0quisizioni della mod,erl11as,cienza ur~
banistica.

Si è andati avanti per un periodo l'Unghis~
s~mo di tempo, fino al 1942, ,quando S'i è rite~
nuto di dover disciplinare questa materia. La
scielliza ul1banistica, d'l'e ha fornita al mondo
giuriidico tanti elementi, sfo.ciò neHa legg>eur~
banistica 17 febbraio 1942, legge che possiamo
considerare anche oggi la carta deli Comuni,
per quanto si riferisce a:lla disciplina urbani~
stica. del Comune stessa, e che superava due li~
mi,tazionli ifillioa quel momento in vigore: la
prima è che tutti i Comuni ebbero fa1coltà di
poter redigere i'l piano ,regolatore, mentre
prima tale facoltà era limitata ai COlffimnicon
almeno 10 mila abitanti. C'è ,stato poi un altro
,superamento: il concetto di piano regolatore è
stato port'ato ad un livello più vasto, ha ab~
bracciato 'Ciioètutto il te:rritorio de'l Comurne.

Allora non è più il caso di dire piano regola~
tore e piano di ampliamento; si deve parlare
di una disciplina urbani.stica di 'tutta la zona
,di un Comune, e sotto tutti i /puntJi di vista:
dal punto di vista deJ1.estrad:e, delle piazze,
delle zone di verde, delle ZOinedi rispe'tto, delle
zone in c'Ui ci sono edifici soggetti al vincolo
panoramico, al vincolo archeologico o arti",tico
e così via. Così si è avuta una legislazione ab~
bastanza comp[eta, tuttora in vigo.re, in base

"'Ua quale è :polssibile, da /pa,rte dei Comuni, di
procedere alle esprop.riaziani con le nO'rIllecon~
suetudinarie, e previa indennizzo, corrispon~
dell'temente wlla vecchia 1egge del 1865 : si può
oioè procedere ad 'eslprOipriaT,equalunque edifi~

I cl'O inteI"essante un piano regolat.ore deblita~
mente approvato, a condizione che si co.rrispon~
da una indennità >p,arial valaDe venale del'l'ilffi~
mobile che ,SIiintende acquista;re. Parallelamef)~
te a 'quest.a lelglgedel 1942 albbiamo in vigore il
testo unico della edi,lizia pO'polare ed econo~
mica del 1938, che adotta un altro crirterio.
per quant'O si riferisce alla indennità,di €spro~
priazione necessaria 'per l,e c:aSiepopolaTi, e
precisamente H criterio della cosiddetta legge
di Napoli del 1885. L'indennità di es'propria~
zione ,è pari alla media del valore venale e del
coacervo dei 'fitti dell'ultimo decennio, o, in
mancanza dei fitti, deIl'imp.Q!!ibile catastale.
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Quindi abbiamo prese.ntemente questa dop~
pia le~gislaz,ione,queste due legg'i fondamen'tali.
PerchJè fare que:st'altra lelgge, quando pet'
l'edi'lizia popolare è possibile proced'€lre a quel'le
tali espropriazioni ed adottare ,queUe certe in.,
dennità di 8'S'propri,azione? La genes'i di qUie~
sta legge deriva da questi fatti. Prima di tutto
la procedura per l'e,spl"opriazione, contemplata
dalla legge di Napoli e rIbadita dal testO' unico
sult',edilizia ,popolare d'el 1938, è una proce--
dura lung'a, complessa che spesso slubisce in~
trakli in segui t,o ad OIpipo:Slizioni,in particol.are
da ,p.aI"tedi caloro c:he ,sono' interessati ad es~
sere indennlizzati almas,simo ipossibHe, Olda non
farsi privare delle aree, che possono anch'e
avere un valore aff.ettivo.

D'a:ltra parte queste costruzioni popolari av~
vengono in maniera disonganma, in maniera
non razionale, non cordspondente a IqueHiche
sono i dettami della scienza urbaniLStka, alle
neces,sità dI un agglomerato urbano, ad espan-
de~si, (1ioè, ,ad eVOilrverisiin maniera razional~
ed or,ganka. Ecco l'idea di un piano per l'edi~
hzia popolare. che ra,ppresent'i lun quakosa già
contemplato dalla leg.ge dei 'piani regolatori.
I,nfatti il piano regoJatOl~e prevede e dislCirplina
attrarve:l~SOnOirme tradotte in s,chemi gr:rufic.i
quelle 'che devono essere le direttrici di costru~
zione e di ampliamento di una città, concre-
tizzandos'i poi in piani particolareggiati ,di ese~
cuzione, ossia in piani che rappresentano la di-
visione del ccmplesso deJ:,learee in zone desti-
nate o alla parte iThd'us.tr!ial€01 ana parte di
verde a ad edi/Thci'pubblici e così via.

Qulindi il 'p,iano :l'egolatore abbraccia il
piano per la edilizia popO'lare. Ma quale è la
situazione reale? La situazione reale è questa,
.che c'è diftkolltà enorme a redigere e a far
approvare 'un piano regO'latore, tant'è vero che
fino a 'questo momento le statisbche .ci offrono
delle ,cifre molto sconfortanti e ,spaventose.
Ci sono infatti 19 Comuni cOllpiani regola-
tori approvati con la leg.ge del 1942, dico 19
Comuni, mentre Iper 10 Comuni è in corlso l'ap
provazion'e dei relativi 'piani regOilatori; ci
sono altri 30 Comuni che hanno un piano re~
gollatore approvato con la le,gge del 1865.

Questa situazione è la riprova deUe difficol'tà
enormi, alile quali ho aocennato, perchè la re~
daz,ione di Ull plano regolatore importa per le

amminis:traz,ioni comunali riliev'i catastah. altl~
met:r'iici, planime,trilci ,albbastanza .comple,ssl,
lunghi e ,costosi, ed imphca tutta una !pro~
cedura di pubblicazione, di opposizioni da
parbe dei pr:ivati, butta unatrafila per arrj~
vare al parere del Consiglio superiore idei la~
vori pubblici e al decreto del Ministro, III ma~
nier,a che quando s,i giunge allo s<C'opodi avere
lun 'piano regolatore cGlffipleto di tutte le sue
parti, sia tecnicamente ,che gmridicamente, S1
arriva con notevole ritardo e con dIspendIO di
f,or:ze 'e di ene'Tgi'e tali che ie 'cifre che ho imL,
,cate 'sono derivazione es,atta e precisa della
difficoltà ,stessa.

Allora si è pt'llsato di far qua'lcosa di 'più
semplice, qualcosa che potes1se semp<l.ificare,che
potesse rappresentare una rea'Ìlzzazione par~
ziale de~ ,piano regolatore, sia pure limitata~
mente al settore deHa edilizia popolare. IQuesto
si vuoI fare con il p,resente dIsegno di le.gge.
Si intende cioè fare un piano facHe a redI~
ge.rsi, facHe ad approvarni ed operante in ma.
niera ra'pida, in maniera sbrigat,iva.

10ra, mi sembra di aver d'etto con abbastanza
completezza quella ,che è stata la genesi e queU,a
che è la nat'ura di un piano di e.dilizia popo~
lare. Un piano di edilizia pO'polare rappresenta
uno strumento tecnico in quanto concretato
ed elaborato ,con mezzi tecnici, uno s'trumento

'legisl'ativo in quanto l'approvazione del piano
ha va:lore di dichiarazIOne di pubblica utilità
e di dichiarazione di indifferibl'lità e di urgenza
delle opere che i,n esso sonoco~'prese. ,Quindi
si può procedere, runa volta approvato il piano,
rapWamente, all'attuazione del piano stesso,
aHa a,pertura di s'trade e ,di piazze e aUa co-
struzione di albitazioni popolari.

Giunti a questo punto sorge il problema che
è stato lungamente dis,cusso in seno alla Com~
mis,sione e che ha avuto anche un accenno in
'qruesta sede. Quali Comuni devono poter fare 11
piano dell'edi'lizi'a :popolare? In un primo mo-
mento si era pensato Idi dare il diritto ai Co-
muni ,con almeno cento mila abitanti oppure
ai Comuni capoluoghi di provin.cia o ai Comuni

, che avessero un coefficiente di svilup'po demo~
grafico dal censimento del 1936 al censimento
del 1951 par,i al 15 per ,cento.

Sono state molto disicusse nella nostra Com~
mi.ssione qu€ste proposte. La Commissione è
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stata del parere .di procedere can criterio. di
gradualità, trattandosi di "un esperimento che
va esaminata nella sua pratica attuazione, per
poter vedsre se è necessaria appartare deRe
vari,azioni al pravvedimenta legislativa, se è il
casa di addivenir:e ad un'estensione del, diritta
dei vari Comuni e .casì via.

NO.1abbiamo. ritenuta di daver parre una li~
mi bazIOne, di daver di,stinguere ,i Camuni in
due categorie: una prima categoria è casti~
tuita dai Camuni che hanno. l'ahbliga di f.ar~
mare il piana di edilizia papO'la'I~e e una se~
c0nda categoria dai Camuni ,che hanno. :la pos~
si'bHi,tà di es.sen~ autarÌizzati a formare que~
E:ta piano. Nella prIma categaria abbiamo. in~
tesa dI indudere l Camuni can popalaz,iane su
periare ai 100.000 abitanti. Persanalme\nt2
potrei dI,re che sarei stata del :pare,re di dare

questo obbligo a tutti l 'ca'palluo~hi di pravin~
cia; ma è stato osservata da malti calleghi in
Cammiss~Qlne che malti ,capolluo'ghi di pravincia
hanno una popal.aziane assai bas,sa, nan hanno.
questa necessità e che comuruque potrebbero
attenere l'autorizzaziane, facendo. parte selfi~
z'altra della sE"canda ,categaria. Ci siamo. aHara
limitati a questa scelta dI Camuni ,can 100.000
abitanti almeno., l quali hanno il davere di
fare il piana.

11 senatoI'e Parcel:lini ha asservata che bI
E:ag1nerebbe dare la facaltà a tutti i Comuni.
la pensa che ~a spir,ita della legge sia propria
quella di arrivare a far redi,gere i piani a tlUtti
i Camuni. Ora, se la legge ha que'sta spirito.,
l'autarizzaziane che determinati Camuni pas~
sOIna dtiedere !per fornna're il piano si deve i)1~
tendere non ,già .come un permesso che evelfi~
tualmente si chiede e che can maUa facilità
non si attiene, ma si deve intendere carne un
,qualcosa che, 'Una volta ohJielsbaagli organi l

quali hanno la facoltà di cancederlo, lUna volta
che questi argani abbiano. accertata <l'esistenza
dei determinati requisiti, debba essere can'ces~
so.. 100in questo mado intendo la narma '2 credo
che l'onorevole Ministro. IpOls1sadare a'UtoTevo~e
canferma a tale interlpretaz,ia1ue nel sua mber~
vento, lin mO'do che qUlasi tutti i Comuni possa.
no arY'Ìl:lare a redigere questo. piano.

D'a1ltra parte, se leggiamo. l'elencaziane, T./e.
diamo. che posso.na essere autoyizzati a fare i
piani: i Camuni capoluoghi di provincia; i Ca.

muni limitrofi al Camuni can popalaziane su~
periare ai 10.000 abitanti, peI'chè III un certa
modo parteÒpi ai fenameni economid e di svi~
lUp'pa di Cl'llei,cen'tri; i Comuni can almeno. 10
mHa abitanti; IqueNi riconosciuti staziane dI
cura e d.i soggiarno; quelli 'che, in base ai ri:sul~
tati dei censimenti del 1936 e del 1951, presen
tano un incremento demo.grafico non inferiaJ'8
a:115 p,er .cento. ; i Comuni nei quah vi sia un in~
dice di affallamenta superIOre a 1,5; j Comum
che hanno. una pe,rcentua'le di abitaziani mal~
sane superIOre all'8 per cento..

10 pensa .che In questa elencazlOne quasi tutL
i Comuni passano. essere compresI. D'altra par~
te, l'esigenza dI un piana è dov,uta .Qa partico~
larI req\UlIslti dii un Comune, ad e.s'emplO
lIna stazIOne di Ollra a sagglorna, oppure a
particalari situazioni demogr,afiche .Q a ,parti~
colari do~arase situazIOni di esistenza di abI'
tazIOni malsane. N on c,f'edo che .ci pasrSana es~

sere altri requis'iti sufficienti ,per chi,e,dere ,una
autorizzazione di un 'piano. D'altra :parte, se
nai ci oC'cupiama un po.' dI statlstica, vediamo
sutita che i .comuni i .quali hanno un incremen~
to. di popalazIOne superio,re al15 per cento. sono
fi,na a questa momento. 16,26 in tutta ItalIa; l

Camum dIchiarati stazio.ni di c'Ura e d,i so~giar~
no. sono 199. N on sappiamo quanbi siano. i Co.
muni che hanno 'un indke di affollamento. lu.gua~

le o superiare aH'1,5; non sappiamo quanti
I sia'l1o i Co.mum che hanno uncaeffi\Ciente di abi~

tazioni ma'lsane uguale a superiore all'8 per
cento. Comunque, riteniamo. che 'Q'ule,sta clf.ra
sia dolorasamente alta; ed eoca ,perchèio pen~
so. che, nanostante la limitaziane, la scelta pos~

J sa esser'e sufficiente ,a tr:anquiHiizzare il Senato
per qualnto si riferi,s'c1ealla prima fase dI at,tua~
zlione della leglge stessa, al .primo esperimento.

È stata anche parlato del 'CoUegamenta fra
queste leglgi e la legge Andreotti. Il disegno di
legge AndI'leatti, nel testo pyapas'to dalla Cam~
missione, auto.rizza tutti i Camuni ad adottaTe
queUe certe imposizioni di natura fiscale che
sona state ieri discusse, mentre soltanto deber~
minati Comuni possano. adattare il piano. Ora,
io.penso che vi do.vrebbera essere due princìpi
fondamentali. Il prima prindpia è ques'ta: se
un Camune adatta quelle impasiziani fisl(;ali
previste dal dise'gno di legge Andreotti, deve
faye il.piana p€r l'edilizia po'pO'lare, pe.rchè deve



~

Senato della Repubblìca II Legislatura

CDLXXXI SEDUTA

19621 ~

7 DICEMBRE 1956DISCUSSIONI

raggi.ungere una finalità sociale: quella dI dare
sviluppo aJiI',edilizia 'PO'polare.

E d'a1tr,a (parte nel diSiegno di legge An~
dreotti è detto ,che il 30 per cento del gettito
di ,quell'imposta deve essere devo1luto con cri~
teri di priorità propr'io per l'attuazione di que~
sti piani: aoqui,sto dellle aree,aJpertura di stra~
de, servizi pubblici, ecc. Dovrebbe Ipoi valere
un altro principio: se un Comune ado,tta il
piano deve ,poterappli'care q'llle~le ,certe im~
poste. E questo è conseguibile, 'pe:rehè dal mo~
men'to che l'applicabilUtà deUe imposte è un di~
ritto di tutti i Comuni, nel 'caso sia apPif'OVata
la legge Andr,eotti, come si pensa, ogni Comu~

ne che red,i'ge un piano, 'può senz'altro proce~
de'T'e,all'impasizione di quei tributi allo scopo
di reperire i mezzi finanziari neoelssari per la
attuazione dei piani stessi.

la non ,credo di dover dire aJltro SlUquesto
punto, sullquale mi sono, abbastanza dift'uso" se
non aggiungere un'ultima oss'e,rvazi.one: ,ci sono
dei comU'nelh molto ,piccoli, ,con ,200 a,bitanti,
,che fa.cllmente fiaggiungono un indice di SVI~
luppa demagra,fico del 15 per cento. Ora, fare
obbligo a q'uesti Comum puramente e sempili<ce~
mente di redigere un piano, non mi pare sia
una norma che con tanta facilità noi pos8iamo
a'ppr.Jvare. Il comunello potrebbe avere anche
la necessità di fare un piano, ma bi,sogna €osa'
minare caso per caso; bisogna da,re la possi~
hiilità a questi Comuni di ,eSiSe:neauto,rizzati a
formare il piano, ma gli organi superiori de~
vano 'palter eontrolàare l'esistenza di quei re-
quisiti di carattere sp'ecia,lmente urbanistico
,che gilUstifi'cano l'ado,zione ,del :piano.

Un 'el1emeThtO'molto 'iITllPortante cile delVe
esse.r'e sot'tolineato è questo. Quand'o si fanno
questi piani per l'edilizia popolafle, non si in~
tende reLegare la povera gente in quartieri che
possono ies'sere qualificati in se,nso deteriore.
Noi intendiamo costruire dei qUaJrtJieri com~
pleti, dei quar'tien co,siddetti sufficienti, perchè
nelle zone destinate all'edilizia pO'polare può
trovare Iposto 'l'abitazione dell'operaio, de1~
l'artigiano, del profess,ionista, insomma l'abl~
tazione delle psrsone appart.enenti a tlUtti i ceti
sociali. L'abitazione deve essere di tiJpo popo~
lare, ma questo nan ,significa espressiane archi~
te'ttonica unica. Noi intendiamo formare dei
quartie,ri che siano orga'll'icamente parte di un

piano regolatore, esi,sta o non esista Il piano
regolacore. Infaotti, anche se ill(piano nOlnesiste,
i 'tecnici prerposti ad esso debbono concreta~
mente ptensare che la determinazione di quel
quartiere per l'edilizia p'Ùpolare suppone altra
~ce1ta, s'uppone che altre zone di quel Comune
sianO' destinate per a~tri seopi.Quindi vogliamo
dei qlUartieri architeUonicamente armonici, dei
quartieri sufficienti, ~he non 'plr:esentino costru~
ziani spregevo[i, che non indi<chino sol.o abHa~
zione pier la povera gente. Noi nel nostro senso
umana intendiamo. che'ognuno, a,nche per qu<an~
to si riferisce aUe ,abi'tazioni, possa essere con~
siderato i'n parità con gli a'ltri uomini. Quindi
l"espressione architoettonica di ,que1stlquarti erI
non sarà quella di qUairtieri deteriori, ma quella
di quartieri degni di esse,re inseriti come parte
essenziaàe di un qua1sias.i centro d'Italia, pi<c~
col'Ùo ,grande.

Io ho già sottolineato quella che è una carat~
teristka i€ls'senzialedel piano in S6ns'0giuridico.
Una volta approvato io!piano, l'approvazione
stessa equivale a dkhiaroazione dI Ipubblica
utiilità di tutte loeopere in esso previste; eqlUl~
v,aIe anche adichiarazi'Ùne di indiff'erihiHtà ed
urgenza delle opere stesse, in malniera che si
pos's'a procedere immediatamente non sol.o alle
esprOlpriazioni, ma alle accupazioni. Al[ora non
ci saranno. intr9.lci di nessun genere Iper lo svi~
luppo dell'edilizi.a popOllare.

In questo differisce il di,s,egno di :legge dalla
norma ehe ho r:ichiamato, contenuta ne:l testo
unlrJO dell'edillizia pop'Ùù.areed eco,nomica del
1938. Qui c'è lUna dichiaraz'ione di pulbbli:ca utI-
lità, qui ,c'è una dichiarazione di indifferibillità
ed urgenza: noOnc,i possono eSiSlelreostaeol'i per
Il'occupaziOlne delle aree e per la costruzione
conseguente.

Da chi pos&ono essere utilizza'te lIe aree? Pos~
sano essere utilizzate dal Comune, daHa Pro~
vincia, dall.a Regione, dallo Stato e da quegli
Enti che costroi,s,cono case per abitazioni popo~
lari, I.N.A.-Oasa, U.N.R.R.A.~rCasa'S, ecc. e da:l~
l.e società cooperative. Io ho senti'to a propo~
sito di queste IUltime un riIievo da parte del se~
n.atore Porcellini, che fac,eva presente che oc~
co,rrerebbe concedere l'autorizzazione pe,r la
aoquisizione di queste aree anche aHe coopera~
'tive ,che non hanno. il contributo statalle. Io mi
permett,o di dire, anche sle il senatore Porce,l~
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hm non è pr€,sente, che eglI è mcoY'Sa m un
equivQlca, prababilmente tenendO' p,r>esent,€ una
vecchia ,edlzio,ne del tI';sta della Com:mi,ss:ione.
N Ol abbiamO' ,superato lQ'll€'llaù1mitaz'1'anel: ogm
società coaperatIva può ac.quis:H1e un'area ne~
oes,s-aria per ,i suai scopi; ci sO'no Einti mO'l'ali
che ,castrui'scono ca'se per abltazi'oni popalar,i ,ed
anche questi Enti pO's,sona aoquistare ,ame. Ab~

blaffiO' così passato in rassegna tutti gli O'rgani,
smi che s'i intereslsa,nO' a questa prob'lema, che

'c0'struisconO' ,case e che per,ciò hannO' la pOts:s]~
bilità di aCiQ'uisire le arre:e stesse.

Non è stata trascurata quella che è una e'Sl~
genza delUa 'proprietà pnvata. Anche qm hO'
sentlta due VQlClcO'ntrastanti: da una p,arte il
senatore CrO'Ualanza h.a 1amentato, a pTO'POS1:O
di un certO' oO'mma d,ell'artIcolO' 16 del di,segnO'
di legge, come la p:mprietà privata non sia
sta'La 'tenuta nella consideraziO'ne giusta nel
casO' che determinate aree ri.sultas'sierO' nO'n
idO'nee per cO'struziO'm di tipO' popolare a pOipo~
Ial'issimO'. Egli ha dettO': in ,<!,uestO'casO' quellO'
che vO'i pI1opone1:e, oss'ia che il Comune abbIa la
poslsihili'tà di vendere 'l'area, è troppO' pO'co; la
area deve ritO'rnare aÙl'ari,gmale prop'I"l,eta,riO'.

Q'uesta la nteniama abbastanza g,iu,sto e noi
a'ccletterema un eventuale emendamentO' 'Pl'O'pa~
sta in questo sensO'.

D'altra parte Il senatore Porcellini ha 'P.ra~
posta di aboli,re g'H artic,oli 9 e 16, i quali san~
Òscana il diritta per l proprietari di Cos'Gl'uire
case d.i ti<po pO'polare a popalarissima ndle aree
di lara propI'>ietà, sosUtuendosi agIi altri Enti.

N ai ,aJjbiama valuta 'proporre questa nOYima
p,ropria per i,l rispe'tta deHa prop,rietà privata

che intendiamO' tenere presente ad ogni ma~
menta, anche a nO'rma dell'articol,O' 42 de~la GO'
stituziane che ce ne fa espres,sa obbliga, sta~
tuenda che la propr,i'età privata èlBa;rantita e
protetta daLla legge. Quindi non -ci sembra che
vi sia una qua'lche cosa che contra,sti 'c'On le
esigenze SOCIalli che sono la spi,rito di tutta il
disegno di legge.

N ai abbiamO' detto che il privato può chie-.
dere di costruire sull"area di sua pir'Oprietà case
d,i abitazione a t1p'O ,popolare che abbianO' lE

stesse caratteristiche delle a;ltre, ma la ooa l':~
chiesta è evidentemente subardinata 'a tutti i
programmi edificatari da attuarsi i,n que1la
zana, a cominciare dal pragramma che aibbia

111 an~lt.nO' clI a;ttuare Il Comune. ,Quindi Il dl-

ritta del privata è subordinata a ,quelLe che sano
le esigenze di natura sociaIe. In questO' mO'do
ci è sembrata di armonizzare le esigenze fan~
damentali, ricanosciute dalla CO'stituzione" del~
la 'p,rO'prietà privata can quelli che sO'no gli
interessi di natura ,generale.

Debbo ora parlare dell'indennità dies'Pro~
priaziane.

Formata edappr'Ovato il piana can una pro~
ced-ura ,che è anche c'Ontenuta nel disegno di
legge ma che iO' mi permetto di nan espO'rre,

trattandos<Ì dI narme procedura1i, che ,potremO'
meglio esaminare nel carsa della dis.cussione
d,agli articali, appravata, carne di'cevo, il piano,
bisogna pensare a quella che è ,la destinazlOfiI.>
del<le aree.

L'Ideale sarebbe che agni Camune potesst'
esp,r'Opriare .le aree stesse e 'che quindi 'pO't'esse
senz'altro diventare praprietaria di ess,e per d,e,
stinarle ai bi's{)gni degli Enti che co:stru'iscono
case pa,polari. Però Cl rendiamO' ,conto che que~
sta ideale è un po' ,lontana in quanto le pass,i~
bi'lità finanziarie dei Comuni sona quelle ben
note ed anche se il dis3gno di legge Andreotti
farnirà alcuni mezzi ai Camuni, nan crediamo.
che taù.i mezz,i plJ'ssana raggiungere in br,ev,~
tempO' un va'lume natevale e sufficiente Iper le fi~
nanz.e ,comunarll.

Le aree incl'llse nei piani sona vincolate pier
la durata di un Ise8'senniO'. Noi abbiamO' pen
sa17ache un sessennio pO'tesse carrisp,ondel'ie ad
un periO'da di tempo necessario e sufficiente sia
per una programmaziO'ne sia per una attua~
zione razionale di un certo prO'gimmm'a. Qmndi
non abbiamO' valuta elevare q'llesi,o ,periodo. a
10 anni, nè scendere al di 'sottO' dei sei pro~
posti, altrimenti ci saJremmO' troiva!t:i R I1a'ggiun~
gere il periado stabilitO' di validità dell 'piana
senza aver pO'tuta fare nessunO' di quei 'P'rav~
vedimenti in maniera completa, perchè sap.-
piama, nanastante la sneHimentO' di ogni prO',
cedura, quanta sia lungo il ca;mminO' peT arri~
vare a desNnaziO'ne.

E veniamO' ara aH'indenn'iià da oarris'pon,
dersi ai vari prapriretari. n disegno di 'legge ri~
badisceilconcetta .che per indennità di esp,ra~
priaziane si intende queUa derivante dlaHa
legge di N a'pO'll. Si canférma qua:nto è stabilita
nella legge per l'edilizia papO'laI"e dell'ottobre
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1938 che fa riferImento alla leg<ge dI Napoli.
Ora, sono sLate .sdJevate moli è critIchI'.) in que~

s'ti 'ultimi tempi. Si è obiettato: perchè conse:r~
v:are questa leg'ge di Napoh 'ohe è una leg,ge
a carattere eccezionale, ,che a suo tempo si giu.
stificò per,chè SI tif'a'ttava di operare una bo
mfica edilizia, si trattava di ri.s:anaTe una dttà
che pre'sentava tante deficienze e tan'ti incon~
venienh S'pecIa.]ment'e da un punto di vi,sta
igIenico? L'indenllltà è al di sotto certamente
del valore venaIe p'eT'chè il secondo termim'
deHa media è un termine che tends asintotka
mente a zero. D'alltra parte l'indenll1'tà oontem~
plata dalla legge urbanistica del 1942 è Iquella
normale, oSlsia quella d€ll valore venale di un
mnmobile. GlI stessi criticI che hanno fatto
questI nlievi, hanno dovuto 'però onestamente
arr.mettere che '1a legge del 1938 fino a 'questo
mome.nto non ha arrecato mconvenienti sen~
sibili. Ed alilora noi diciamo: dal momento che
la legge del 1938 eSIste, dal mom.ent.o che non
po,rbamo innovazioni, perchè elevare voci di
protesta, perchè eventualmente 's'candalizzarsi

'Se per le a,ree inserite nelila zona dell'edl'lizia
popolare adottIamo un crite,rio dIVerso da qU81~
lo che SI adotta per le aree comprese l:ll altre
zone di un plano regolatO'I'e? 10 penso che non
ci ,sia da scandalizzarsi non tanto Ip's,r il fatto'
che si tratta di conf,e,rmare una norma in VI-
go,re, ma quanto per Il faUo, per ~a cons'idera~

zione fondamentale, che a mio modo di veden'
è importante, che a Na1poH si doveva operar2'
runa bonifica di una città, mentre qui SI tratta
di operare unabolllfica m molte dttà Italiane.
Si 'tratta di completare 'questa opera di l'eden.
ZIOllIe socieJe, di dare la cas.a ai bisognosi, di
dgre una casa decorosa ai bi'30gno:si, e questo

m'i pare <che possa tranquillIzzair~ 'la nostra co~
E:iCÌenzadi legIslatori nell'approvare il 'concet~
t0 del man ten: msn to della l,eg'ge dI N a:po'li per
quanto SI nferisce all'mdennità dI espropria~
Zi1J119.Si tratta dI un'opera in grande stile che
interessa tutta l'ItalIa e il s,e,ttore particOllare
delle ahi,taziouipopO'lari 'p'er ,c'U'ita:n,to<si è fatta
1'11questl ultimi tem.pi. Dobbiamo facilitare il
compimenb di rrU8,st'upera e ciò io p8nso ci
giustifica p"~rfettamen'te.

Vi è 'soltanto un rilievo da faye e questo lo
dICO'per amore dI completezza. L'mdennità dl
.e::o:'proptlaziol1e rhe noi adottIamo si iI\tende

estesa anche alle aree nOon destina,lt.e precisa~
mente alla <costruzione delle abitazioni, cioè
alle aree 'che lont'8ressano [e strade, le zone di
rispetto, di verde, aUe aree che interessano ed.i~
lici 'l)iulbblIci ecc. Noi abbiamo detto che voglia..
ma fare dei quartleri comple'ti, sufficienti, e ne]
lar ciò noOn intendl£'.mo riprodurre 'poi quegli
inconveni'E"nti Iper cui acc.ade che il Comune, do..
po aver I;ostruito le case, non ha la pos,sibilità
di aprire le strade, di fare le fognature, di pre~
dispone la rete di energia elettrica e 'la rete
pEr l'ac,qua potabIle. Noi dobbiamo dotare que~
stl quartIeri di tlutti gli elementi necessa.ri per~
chè po,ssano VIVe.l:eauto'nomamente, e allora Ila
{~stenSlOl1e anche alle altre aree deIla stessa
indennità di espro<priazione mi pare abbastan

z'a gmstificata.
È s.tato osservato anche qualcosa per quanto

SI riferisce alla procedura di app'roVaZiOllE'.
Anche 'qui Cl sono state d.ue VOCIcontra.plposte.
Il senatore Crollalanza ha detto: è sta'to 'pro~
posto che Il piano S'ia approvato dal p,rovvedi~
tore a'lle O'p'ere pubbliche sentita la 's€ziùne ur~
bE.nistica ecc.; orbe,ne, a suo giludizlO, ,questo
potere del provveditore sanlbbe eccessivo in
quant'o i provvedI tarat! non sono dotati di suf.
fCÌ<2nte oI'gall'lzzaz:ane, m questo settore, dato
che la sezione urbamstica è una sezione em~
brlOnale, ,c,o,n,palchI funzionari, priva dei mezzi
sufficienti. Sarebbe bene, secondo il senatore
Gro:llalanza, che la eOl.11pét8nza fosse del Mini~
stero, del Consiglio superiore deli lavori pu~
blIci come parere, e del l\!hmstro come d2C.-
sione.

Una voce oppnsta è stata quella del senatore
Porcellini, secondo iJ quale i Comumdovreh-
bero avere 'la pIenezza del dIritto, e l 1')1'0piam,
una volt,a alPIJl'Ovati dal C0nslglio comunale 9
can il visto di essoutlvItà d,e.rHaGiunta provin.
ciale amministrativa. dovreb'oero essere sen~
z'altro posh in esecuzIOne, ~enza altro con~
t.rollo.

A noi s'eni.bnlno 30ceSSlVe sntrr.mbe le pOSI~
zioni. p.otremmo avere dei dubbi per quanto si
Tiferisce ,all'O'sservazJOne del senatore eroH,a.
lanza, ma vorl'~mmo ,che Il MinistrO' ovviasse
a'gli '9wntuali inconv-2nienti derivan'bi da una
deficienza strutturale dei provveditorati for~
nendo loro glI dementi idonei, urbanisti ed
esperti ,che sono in Italia in numero sufficI'en'te,
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per dotare i provveditorati stessi. In 'questo
modo, con procedrura decentrata e snellita, cre~
diaml) 'si possano acc,e}erare i tempi, cosa che
forse non si realizzerebbe accentrando tutto
ne1 Ministepo dei lavO'ri pubblici.

D'altra 'parte i provveditorati S{!'110organi
iperiferk,i dello ,stess,o MinisterO' dei lavori pub~
hlici. P.er quanto si riferLsce all'osservaz'io.ne
del senatO<1"ePorcellini non ritengo l,a si possa
accetta~e, per,chè un comune di soli to, specie
un 'Piccolo 00mune, non ha nè ufficio tecnico, nè
attrezzature tecniche. Anche se la redazione
del piano Ila si affida ad un lurbanista di chiara
fama, un 'controllo è pur sempre nece,s'sa,rio. È
norma ge,nera~e quindi che ogni progetto, spe~
cie quando si tra'tta di progetti compl,essi come
in questo caso, sia sottoposto ad un organo di
controllo e di approvaz'ione.

Quindi penso che la nos,tra sia una 'p,O's,iz'ione
giusta, non solo perchè media, ma perchè il
prQvveditorato alle o.pere 'p.ubbliche è run or~
gallo tecnico che mo[te vol'te ha tutti i poteri
dello stesso Ministero, sia pure per de~eg1a,e
infine per,chè si attua ,quel co.ncetto di decen~
tralmenl0 vprso 'il quale mi :p,are che tutti an~
diamo, a romincia're daUa ICOlstitu~ioneche p,re,-
vede l"è,sis.tenza della regione; questo àecentra~
mento è una nostra 'costante aspirazione, spe~
cip per quei servizi ,che nOlIlsono di natura !pro~
Ipria nazion~de 'e ehe non inter'essanO' la Nazione
nel suo' oompJesso.

Io non credo di dover dire altr'o su questa
materia, forse amche IpeITihèl'orn è taI'da; mi
sO'fferlmerò a tra'tta're più diitrusamente in sede
di d:isclUs,sionedegli lemendamenti e degli arti~
co1i.

Vorr,ei aggiungere salo 'alc,uneco.se. Prima
di tutto ,vorrei dire quakolsa 'per qruanto si ri~
ferÌ'sce alle are.e industriali. Si pensava in
Commissione che 'con questo pr,ovvedimento le~
gi1sra'tivo si potesse fare quakosa per le aree
interpssanti la nostra industria; è un p,roblema
questo mo[to vivo per 'quarnto riguarda le ,co~
si.ddette aree depres,se. Si gent,e ques'ta eSl~
genza di facilital"8 il sorgere di nruove industrie
in quest,e zone, in viista di quella 'Po1iÌticadi ele~
vazione delle zone 'depresse che noi p'eI1seguia~
ma. La ,5aCommissione ha espresso il voto che
con u:n provvedimento 'legisla:tivo 's,eparato si
possa ovviare a IqUeiStoinconveniente. Ne ho

voluto, fair menzione in Assemblea perrhè ne
rimanesse tracC'Ìa nei r,esoconti, e perchè rl~
manesse in noi q.uesba specie di impegno a
provvedere in merito.

Io concludo, onorevoli ,colleghi, fac'endo rile-
vare a 'coronamento della mia es'pO's,izione,
ne!Ha quale credo ablbia cercato di t00ca,re i.
punti essenziali del disegno di legge, le 0a,ratte~
ristich9 fondame'ntali del di,segno di ,legge stes~
'so. Le caratteriS'tiche p0r me sono ques'be:
prima di trutto un elemento. moderatore, 'insie
me con lo strumento ,fisca,].e: c'è infatti questo
altr,a strumento che o'pera indirettamente, che
opera in maniera anche più 'ade,rente a certi
nostri biso.gni di 'non eSSs,riecolpiti aspramente.
Noi vogli£.mo, anche di fronte ad un sa'crifi~
ciO'o ad un',imposizione di natura fiscale, ve~
dere immediatamente l'aderenza del nos'tro Is'a~
erilficio n:Ha re'altà, legar'e 'il nostro sracri:ficio
a quéll1Jiche è una reaUz,zazio,ne.

Ora, se determinati propriebari dovranno
sacri,ficarsi nella ].0.1'0pro.prietà, e saerificarsi
per quanto si rif,erisce alle indennità .che per~
'cepiscono, vi è ~Jna eS1i'genzasodale molto ap~
parirscente, molta sentita 'e molto diffus,a, e
quindi 'questo elemento moderatore è un asp:et~

tO' certamente capace di smussar'e anche i ri~
sentime,nti intimi che 'Possono essere neil fondo
del nostro animo.

Vi è anche un altro aspetto. Con q.uesti pian:
parziali noi intendiamo poter fa'Cilitare la re~
rlazione di un piano regolato re, facendolo più
snello, più ,immediato, pensiamO' di poter ar.,
rtivare, ,attrwre'yso la proc,edura inversa, più l'a..
p'i.damente ad un piano generale. È vero ,che
c'è stata, dall 1942 ad oggi, la parentesi dolo~
ro~a della g'll,erra e il periodo anormale del
do.pogu8lI1ra,ma comunque quelle cifre che ho
detto, che solo 19 Comuni hanno 'pi'ano regola~
tore, sono 'cifre che fanno abbastanza pein~
saI'ie. NO'ivogliamO' realizzare in questo modo
un'opera'zione invel'Sa, passare da!l 'parti'co.lare
al ,generale, dal facile al difficile, dal s,empu'ce
al co.mplesso e al com,pleto. N ai intendiamo 'l'i ~

solv,ere in maniera or1ganica, in maniera ar~
manka, 'in maniera architettonj,cam~mte sO'd~
disfaeente il probl,ema dell'edilizia pO'po.lare.

E:cco per.chè non es,primo, a wnlClusione de~
mio intervento., l'invito ai co!J.e'ghi di votare
questo di,segno di legge; questO' invitto sarebh0
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s'uperfluo, 'p-er'chè ho la 'certezza che qU2Sto voto

'si .darà, e con questo voto si farà un'opera ch2
,contribuirà cer,tamente allo sviluppo armo1nico,
arganico e f,unzional'8 d2He nostre clttà e 'con
tribuirà soprattutto a dare a tutti gli italiani,
e f'pecialmente a quelli 'che ne hanno 'più biso~
gno, una 'casa serena. (Vivi apiplausi dal cen~
h o. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. RinvlO l'l .s'(c'guito d<ella di
scussione alla prassima seduta.

Annunzio di interpellanze.

PRESI>DENTE. Si dia lettura delle inter~
pellanze pervenute alla Hr'esid>enza.

CARELLI, S(1greta,rio:

Al Presidente del Consi.glio dei ministri. ~

Considerato il fatto che, da diversi mesi a
q'Uesta parte il costo della vita ha assunto un
preoccupante e progressivo aumento che le
statistiehe ufficiali denunciano in misura di
gran lunga superiore alla media di incremento
verificatasi negli ultimi anni;

considerato il fatto che l'attuale situazione
di congiuntura, determinata prevalentemente
dalla politica colo1'lialista di aggressione che ha
pratic,amente 'res.o impossibHe, p'e,r un temp.o in~
determin'ato, 'il rifornimento dal Medio Orien~
te di prodotti petroliferi, che nella dinamica
moderna hanno infl'Uenza determinante sulla
economia;

chiede quali provvedimenti intenda adot~
tare il Governo per impedire un eccessivo ed
incontrollato aumento del costo della vita, do~
vuto anche a manovre speculative già in atto.

Chiede altresì se non intenda procederce alla
costi,tuzione di un Gomita:to parlamentare, sia
pure a solo carattere .consultivo, che possa aiu~
tare il Governo in una saggia opera di con~
trollo sul1'andamento del casto della vita, sulle
tariffe delle fonti energetiche, sui prezzi dei
trasporti pubblici e privati e s'Ulle ,perniciose
influenze di carattere speculativo di grcuppi
rnonopolistici e di ceti agrari (227).

RODA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
President3 d0l Comitato .dei mini,s.tTi per la
Gassa del Mezz.ogim"no ed ai Ministri dei la~
v.ori pubblici e dell',agricoltura ,e delle foreste,
per aver,e i neeessari chi:arimenti in ordin,.:)
ana mancata o comunque caotÌ'ca attuazione
in tutto 111territorio della Calabria delle legge
26 novembre 1955, n. 1177.

Infatti manca ancora il piana rego,latore Ji
massima previs.to dall'arbicolo 7 della legge:
si ha notizia di una gTave divergenzla esistente
fra gli argani preposti alla esecuzione del1rt
legge medesima; si dice che si vogliano note.
volmente ridurre gli stanz'iamenti previ:sti da~ll.i
relazione Vise.ntini; s.i sa che la Gassa per il
Mezzog,imno, il Minis,ter,o dei lavori pubblici e
il Ministero dell'a'grico~tura e foreste, imme~
mori ,che le op'ere 'straol1dinarie p'l'eviste daUa
legge speciale d2bbonO' avere carattere inte-
grativo. ed aggiuntiv'o risipètto a tutt'e le altre
volute daUe leg,gi in vigoT'e, intendono. not('-
vo1mente ridurre i risp'ettivi normali st'anzia~
menti D. favore della Calabria, determinando
in tal modo un ,p'eggioramento, anzichè un ml~
gliommento, delle condizioni 'esistenti in tal8
Region8.

Mentre gli origani oompetenti e responsabilI
tergiversano, la Ca]<rubriacontinua a soffrire,
il suolo si sgretola e la disOicC'upazione au~
menta. Un pauroso m:lJcantento è diffus.o da~
pertutta.

Si chie'de, ,peribanto, che il Governo assuma
le 'proprie 'resIPonsabilità, precisando il pro-
prio wmportammento e dando 'affidamento per
il futuro cire-a la leale, sentita, a:pplicazione,
della .le:gge .speciale su cui c.)nfida tutta la po~
polazione ca.labr~se (228).

SPEZZANO,AGOSTINO,DE LUCALuca.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura del1le interro~
gazioni, con richiesta di risposta s.critta, ))'er-

v'enute alla Presidenza.

CAREL,LI, Segretan'o:

Al Ministro del tesoro, .per srupere se '2 quan~
d.) sarà defimta la Ipratic'a di pensione di guU'~

l'a n. 1.771.567 per il perseguitato politico [tn~
I
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tifaseista Musè Apollinar,e di Orte (Viterbo)
(2538).

LOCATELLI.

Al Mini,s,tro ideI tesoro, per s.apere quando. :';2~
rà definita la .pratica di pensio.ne per l'a morte
di Andreoli Marino. Posizione n. 86.248 (2539).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, ,per sa:pere se il Cc~
mitato di liquidazione ha espresso il suo pare~
re >Circa la pratioa di tpensione di Bruschi Gi.u
seppe, posiz,ione n. 427.928 (2540).

LOCATELLI.

Al Mini,stro del tesoro, per sap'er:e Se e quaù-
do sarà definita la prati c'a di rp,ensione numero
1.390.601 dell'inrvalido Bigoni Arturo di Lmg,i,
residente a Lagosanto di Ferrara (2541).

LOCATELLI.

Al Minist!'O dei lavori pubblici, per conosce
r'e quali misure intende ,prendere per sollec;~
tarE' la decitSione della Commissione surp,eriore
per i lavori pubblici e Ie sanzioni degli uffici
marittimi a proposito della situazione del por~
to di Acquamorla, nel Comune di Monte (li
Procida (prov. di Natpoli), ov'e da parte di UM
fl.otti'glia -di oltre 500 natanti per CI'rca 3.000
tonnell:ate s,i attende, da tempo, l'inizio dCI l:::.~
vari per la realizzazione d,el,progetto, già por~
tato a termine ,dagli uffki competenti, per fare
di Acquamorta un por:to~rifugio. La realizza~
zione di tale ope:ra (lo stanziamento oecorrèn~
te ess'end.o già stato delfinito, in un contributo
del 40 per 'cento deHo Stato) dovrebbe avvenire
in 4 anni re sarebbe di grand,e utilità per 10
svilUlPpo deUa pesca, dei traffi.ci e del turismo
in tutta la zona (2542).

VALENZI.

Al Ministro degli affari esteri, per 'cono~

sCe'I'\equanto vi sia di vero ,nelle In'Ù'tiz:ie'apparse
sui nostri ma,g,giori quotidiani secondo l,e quali
i cittadini italiani res,identi in Egitto, o quanto
meno a Port~Said,' sono obbligati a lasciare

« volontariamente» quei Paese potendo por~
tare seco modestissimo bagaglio, abbandonan~
do averi e beni all' occupazione del primo
venuto.

In caso affermativo quali provvedimenti in~
tenda pl'rendere, od abbia già pres:i, a salva~
guardia dei diritti e del prestigio dei nostri
connazionali (2543).

BOSIA, BARBARO.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo
stato attuale della pratica di pensione di guer~
l'a promossa da Senna Francesco di Antonio
da Oliveto- Lucano (Matera). Trattasi di pen~
sione diretta e la pratioa porta il numero di
posizione n. 1450934 (2544).

PICCHIQTTI.

Al Mini,stro del tesoro, per sapere a che
punto è l'istruzione della domanda di pensione
a suo tempo presentata da Iannibel1i Egisto
per la morte del figlio Antonio'. La p,ratica ha
il numero di posizione 498539.

Il IannibeUi risiede in S. Costantino Alba~
nese (Potenza) (2545).

PICCHIOTTI.

Ordine del giorno

per la seduta di martedì 18 dicembre. 1956.

PREiSIDENTE. Il Senato tornerà a riuni\rsi
in sedlllta pubblica martedì, 1'8 dicembre, alle
ore] 7 con il seguente ordine del giorno:

I. Seglllito della di'scussione dei disegni di
leg'1ge:

SPEZZANO ed aliri. ~ l'stituzion'e di una
imposta comunale sulJ'incremento di valore
delle aree fahbricabili (898).

AMIGONIed alrtri. ~ Provvedimenti per
la costituzione di patrimoni di aree edifiea~
hili da parte degloi enti interessati aHo svi~
Iup,po dell'edilizia pop'ÙI>a1r.eed é'oon,omka iO'

relativi finanziamenti (946). '

MONTAGNANIed altri. ~ Istituzione di 'Una
Imposta ,annuale suHe a:rt~e. fabbricabHi al
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fine di favorire la costruzione di patlI'imoni
comunali e il tÌ'nanz,iamento della ediljzia
popolare (1020).

Imposi~ioni SUU'lIliCr,emento di valore dei
beni immobili (1183).

Disposizi,on.i p,er faIVorire 1'acquisto di a're,e
tiahbricabili p,er l'edil:izi'a popola,re (1181).

II. Discussione dei disegni dI legge:

1. Ricerca e e,ottivazione degli id,rocarburi
liquidi e gassosi (1605) (Approvato dalln
Camera dei deputati).

2. PICCHIOTTI.~ Abrogazione e modifì.che
di alcune dis'p,osizioni del testo unico delle
leggi di pubbli,ca si.curez,za approrvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
,r,ela,tivo regoklJmento (35).

Modilfiche aUe disposizioni del testo un.ico
'

delle leg;gi di pubbHca sicurezza, a;pprovato
Icon regi'O d,ecI1erto 18 gIUgno 1931, n. 773, e
del relativo r,egolamento (254).

TERRACCINI ed altri. ~ Adeguamento del

tes:to unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giu.gno 1931,
n. 773, ane n'Orme della Costituzione (400).

3. Ratìifica ed esecuzione della Convcn~
zione ooncelr:nente la IPTocedura civile, fir~
mata all'Aja il P marzo 1954 (971) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

4. Delega al potere esecutivo di emanal e
norme in materia di polizia delle mini,e,r,e e
delle c,ave e per la riforma del Consiglio su~
perio.re deUe miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme ilull.a p,olizia

delle miniere e cav,e (1474).

5. DisiposizionI sulla produzi.one ed il com~
merci o delle sostanze medicinali e dei presidi
medioo~iChirurgi0i (324).

6. T,rattamento degli impi.egati deUo Stato
e deg.li Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

7. Tutela delle d:enominazioni di .origine
o iProvenienza dei 'V,ini (166).

8. TERRACINI ed alltrÌ. ~ Pubblicazione
integralle deUe liste eosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

9. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'arti~

,colo 3 dena legge P agosto 1941, n. 940,

relativa ,al finanziamento dei lav10ri di Tipa~
r,azionee /I1i,costruzio.ne di ediffici di culto nei

Comuni delle di.ocesi calabreS'i col,piti dal :ter~
remoto del 28 di,cembre 1908 (1225).

10. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
rial,e eoc,ezionale pier i lavoratori dipendent.i
dalle implDese edili e affini (1379).

11. SO'pp1r'e.ss,ione della Gestione 1'aggrup~
pamenti AutocaI'ri (G.RA.) (151).

III. iSeg'uito dalla discussione del disegno di
legige :

CAPORALIe DE BoslO. ~ Costituzione di
un Ministelro deUa sanità puhblka (67).

La sed'l1ta è tolta (ore 13).

Dott ALBERTO ALBERTI

Duettore dell'UfficIO del Resoconti


